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Dal 2 al 7 aprile 
settimana della 

pace in Australia
C alendario delle 

m a n ife s ta zio n i

ADELAID E: sabato  3
aprile, incon tro  a V ictoria 
Square, alle ore 10.30 del 
m attino . Marcia e m anife­
stazione a Elder Park, alle 
ore 12.00.

Gli im m igrati italiani 
che vogliono partecipare 
alla m arcia insiem e al grup­
po italiano possono ri­
volgersi alla F IL E F di A de­
la id e , 28 Ebor Avenue, 

A l e  E nd; tel. 352 3584.

H O B A R T: venerdì 2 aprile, 
m anifestazione alle ore 
4 .30  pm ., a Franklin  
Square.

PERTH: m anifestazione
dom enica 4 aprile.

CANBERRA: dom enica 4 
aprile, m arcia dal D iparti­
m en to  della Difesa a Rus­
sell Hill al m onum ento  ai 
cadu ti, dove avra’ luogo la 
m anifestazione.

M ELBOURNE: dom enica 
4 aprile, 1.30 pm , m anife­
stazione ai Treasury Gar- 
dens e qu ind i m arcia ai 
F lagstaff G ardens, dove 
avra’ luogo un concerto  e 
festival. La F IL E F orga­
nizza la partecipazione de­
li  italiani. Ci si incontra , 

^ « e m e  al gruppo di Bruns- 
W c k , davanti alla Bruns­
w ick Tow n Hall, il 4 aprile 
alle ore 12.00, e si marcia 
insiem e fino  ai T reasury 
Gardens.

SYDNEY: dom enica 4
aprile, ore  1.00 pm . Incon­
tro  a Circular Q uay, m ar­
cia fino  a Hyde Park, dove 
si svolgerà’ la m anifesta­
zione e un festival.

Gli im m igrati italiani in­
teressati a form are un 
gruppo italiano possono ri­
volgersi alla FIL E F d i Syd­
ney , 423 , Parram atta Rd., 
L eichhardt; tel. 569 7312.

BRISBANE: m erco led i’ 7 
aprile, m anifestazione.

S p e s e  per gli 
arm am en ti

Le spese per gli arm a­
m enti nel m ondo sono pari 
a quasi un  m ilione di do l­
lari al m inuto .

I SPESE M ILITARI

S i i l o  0 0 . 0  0 0|
AL MINUTO

l’equivalente di $100 al­
l ’anno  per ogni ab itan te  
della terra.

rjim- ' p

IN TUTTA l ’Australia si svolgeranno dal 2 al 7 aprile manifestazioni unitarie 
per la pace.

E’ un’avvenimento di eccezionale importanza sulla scena politica austra­
liana, dove per la prima volta si e ’ realizzata l ’unita’ fra forze politiche e 
sociali diverse, sul tema fondamentale della pace e del disarmo nucleare.

Queste manifestazioni si svolgono sulla scia delle grandiose manifestazioni 
per la pace che hanno avuto luogo in Europa l ’anno scorso, e che hanno 
suscitato tanto interesse e tante speranze anche in Australia, fra coloro che 
hanno a cuore il progresso e la salvezza dell’umanità’.

M olti in A ustralia vedono 
le m anifestazioni come qual­
cosa di inutile, se non  addi­
rittu ra  di “poco civile” . I 
grandi mezzi di com unica­
zione di massa - televisione, 
radio, giornali - hanno con­
tr ib u ito  a creare questa 
m en ta lità ’ col loro m odo di 
presentare le m anifestazioni 
com e qualcosa di em otivo e 
di poco razionale.

In rea lta ’ le m anifesta­
zioni sono un fa tto  fonda- 
m entale di civiltà’, un m odo 
di esprim ere concretam ente 
e visibilm ente le p roprie opi­
n ioni e le p roprie p roposte,

un m odo di far sentire la 
p ropria voce presso i gover­
ni sulle questioni di interes­
se sociale, una voce che 
sara’ tan to  p iù ’ fo rte  e con­
te rà ’ tan to  di p iù ’ quanta 
p iù ’ partecipazione c ’e ’.

Chi p u ò ’ ferm are la m ano 
ai fabbrican ti di arm i, chi 
p u ò ’ costringere i governi 
al tavolo dei negoziati per 
evitare l ’o locausto  e la fine 
dell’u m an ità ’? Solo i lavo­
ra to ri e i popoli di tu t to  il 
m ondo possono farlo, se si 
organizzano, se fanno sen­
tire e con tare  la p ropria vo­
ce, se non hanno  paura o

esitazione a m ostrare la pro­
pria opposizione agli arm a­
m enti e alla guerra.

Abbiam o già’ abbastanza 
arm i nucleari per distrugge­
re il nostro  pianeta da 7 a 
10 volte. Si spende nel 
m ondo quasi un m ilione di 
dollari al m inuto  in arm i, 
m en tre  i due terzi della 
u m an ità ’ soffre la fam e.

Chi ha il coraggio di s ta r­
si z itto  o di nascondersi da­
vanti a questi fa tti?  Sono 
fa tti che stanno sulla co ­
scienza di tu tti: di chi co ­
m anda e di chi non  si ribel­
la, di chi non  si adopera per 
cam biare.

Le m anifestazioni per la 
pace che avranno luogo nei 
prossim i giorni saranno una 
occasione per i lavoratori 
italiani di unirsi ai lavoratori 
australiani e im m igrati di al­
te  nazionalità’, per dire un 
fo rte  e chiaro NO alle armi 
nucleari, perche’ l’A ustralia 
abbia finalm ente un proprio 
ruo lo  com e forza di pace 
nell’arena m ondiale, p iu tto ­
sto che contribu ire  al clima 
di tensione e di riarm o, se­
guendo passivamente la poli­
tica degli S tati Uniti.

Ai giovani italo-australia- 
ni le m anifestazioni daranno 
m odo di unirsi a tan ti altri 
giovani per levare tu t ti  insie­
me, e insieme ai m ilioni di 
giovani che hanno m anife­
s ta to  in Europa, la voce del­
la pace e della ragione, la 
dom anda di un fu tu ro  e di 
un presente senza incubi.

Pierina Pirisi

Previsioni del primo ministro Fraser

“La situazione 
peggiorerà’ 
prima di 

migliorare”
CANBERRA — Nel suo re­
cente “ discorso alla nazio­
ne” , il prim o m inistro  Mal- 
colm Fraser ha fa tto  il pun­
to  sulla situazione econo­
mica australiana in q u es t’u l­
tim o anno e le previsioni per 
l ’anno in corso.

La disoccupazione, ha 
d e tto  il prim o m inistro , 
quest’anno non m igliorerà’. 
E le cifre gli hanno dato  ra­
gione. Le ultim e statistiche 
pubblicate dal Bureau of 
Statistics rivelano che la di­
soccupazione e ’ aum entata  
nell’u ltim o trim estre di 
47 .000  u n ita ’, po rtando  il 
num ero to ta le  dei disoccu­
pa ti a 482 .000  (il 7.2 per­
cen to  della forza lavoro).

Le cifre del B ureau of 
S tatistics rivelano anche che 
c’e ’ un rallen tam ento  nella 
creazione di nuovi posti di 
lavoro.

L’altra previsione del pri­
m o m inistro  riguarda i tassi

d ’interesse che, secondo 
Fraser, rim arrano elevati. I 
tassi di interesse in fa tti sono 
aum en ta ti nel mese scorso e 
la tendenza e ’ ad un u lterio ­
re aum en to . A lcune “build­
ing societies” prevedono che 
il tasso d ’interesse arriverà’ 
al 16 percen to  nel prossim o 
fu tu ro .

Insom m a, le previsioni 
econom iche del governo 
Fraser non  lasciano m olto  
spazio alla speranza. Secon­
do il prim o m inistro  la situa­
zione peggiorerà’ prim a di 
migliorare. Q uesto e ’ lo stes­
so discorso della signora 
T hatcher in Inghilterra, 
dove la disoccupazione ha 
raggiunto e superato  il te t to  
dei 3 m ilioni e dove ancora 
la gente aspetta invano che 
le cose migliorino, dato  che 
peggio di cosi’ non possono 
andare. La conseguenza di 
questo  ragionam ento e ’ che

Frank  Panucci
(con tinua a pagina 8)

Elezioni nel Victoria

Come votare?
M ELBOURNE -  Le elezio­
ni statali nel Victoria sono 
imminenti. Come votare 
il 3 aprile?

Il “Nuovo Paese’’, essen­
do organo della FILEF, 
un 'organizzazione di lavo­
ratori italiani, non p u ò ’ ri­
manere indifferente a ll’esi­
to dell’attuale competizio­
ne elettorale nel Victoria.

Anche da questo esito di­
pende infatti il miglioramen­
to o meno delle condizioni 
di vita e di lavoro degli im ­
migrati italiani nel Victoria, 
come pure degli altri lavo­
ratori, e anche in buona par­
te gli sviluppi della situazio­
ne australiana a livello 
nazionale.

L ’invito a votare laburi­
sta che rivolgiamo agli im m i­
grati italiani si basa su quel­
li che sono i programmi del 
partito laburista sia per 
quanto riguarda i problemi

specifici dei lavoratori im ­
migrati, nei campi partico­
larmente della scuola e de­
gli affari etnici (vedi “N uo­
vo Paese’’ n. 3 e n. 4), e sia 
per le questioni di caratte­
re più ’ generale che riguar­
dano la creazione di nuovi 
posti di lavoro, il miglio­
ramento dei trasporti e dei 
servizi, di cui abbiamo pure 
trattato su “Nuovo Paese”.

Votare laburista il 3 apri­
le non vuole dire esaurire 
cosi’ il proprio impegno po­
litico, ma piuttosto rimane­
re vigili e attivi perche’ i 
programmi presentati in 
questa campagna elettorale 
vengano realizzati, e perche ’ 
i governanti di qualunque 
partito tengano conto degli 
interessi e dei bisogni degli 
immigrati, sia come lavora­
tori e residenti di questo 
paese, che come persone che 
hanno esigenze specifiche.

La fame ha ucciso 
20 milioni di bambini nell” 81
ROMA — P iù ’ di venti m ilioni di bam bini di m eno di 5 
anni di e tà ’ sono m orti nel 1981 a causa della fam e. La 
dram m atica denuncia e ’ sta ta  fa tta  dal d ire tto re  genera­
le della FA O, E douard Saoum a, in u n ’intervista al quo­
tid iano francese “ Le M atin” . Ma il quadro  rischia di di­
ventare ancora p iù ’ dram m atico  q u est’anno: m entre  le 
spese m ilitari hanno raggiunto g lobalm ente il nuovo 
prim ato  di 600 m iliardi di dollari, le d isponib ilità’ per 
l ’a iu to  alim entare am m ontano  a solo 7,5 m ilioni di to n ­
nellate di cereali; ne sono invece necessarie 17 m ilioni. 
Solo per gli in terven ti di em ergenza — di fron te  ad un 
fabbisogno di due m ilioni di tonnella te  di cereali — ne 
sono disponibili 700.000. Il d ire tto re  generale della 
FAO ha defin ito  la fam e com e “ l’arm a asso lu ta” del 
m ondo  in cui viviamo, ha accusato le m ultinazionali e 
le borse delle m aterie prim e di peggiorare la situazione e 
— so tto lineando  che i paesi in via di sviluppo hanno bi­
sogno di acquistare cento milioni di tonnella te  di ce­
reali all’anno, a cui vanno aggiunti i 40 m ilioni che 
acquista l ’URSS — ha d e tto  che “ condurrebbero  alla ca­
tastro fe  due soli cattivi raccolti sul piano m ondia le” .

PCI: battere la corruzione 
per avviare a soluzione 

i problemi del Sud
I PROBLEM I sociali e poli­
tici del m eridione d ’Italia 
sono stati oggetto  del d ibat­
tito  della C onferenza Merio- 
donale del PCI che si e ’ 
svolta recen tem ente a Na­
poli, nel Palasport di Fuo- 
rigrotta.

Gran parte degli in terven­
ti e dei discorsi svolti alla 
Conferenza, a cui hanno 
preso parte migliaia di per­
sone, hanno avuto com e te ­
m a centrale l ’im portanza e

l ’esigenza di un nuovo movi­
m ento  m eridionalista per la 
trasform azione del Paese 
e l ’im portanza del ruolo  del 
Partito  com unista italiano 
nel Sud com e “ vera leva che 
p u ò ’ far saltare il nuovo 
blocco di po tere  non m eno 
aggressivo, anche se p iù ’ 
dinam ico, rispetto  a ll’antico 
blocco agrario” .

Q uesto e ’ anche sta to  
l ’asse p o rtan te  del discorso 
del segretario generale del

PCI, E nrico Berlinguer, p ro­
nunciato  nella giornata con­
clusiva della C onferenza. 
D uran te  i tre  giorni di dis­
cussione sono sta te  analiz­
zate a fondo  la situazione 
reale e le questioni principa­
li del M ezzogiorno e sono 
sta ti indicati anche, in m odo 
preciso e puntuale , la stra te ­
gia e i com piti che il PCI 
deve assolvere per una ri-

R. Licata
(con tinua  a pagina 8)
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Troppi 3 anni 
per 3 diritto 

di voto
ADELAIDE — A lcune delle 
anom alie presenti nell’a ttu a ­
le legge sul d iritto  di vo to  
agli em igrati in  Sud A ustra­
lia saranno rim osse se ver­
ranno  approvati gli em enda­
m enti p roposti dal parla­
m entare  liberale M urray 
Hill, che m irano a stabilire 
l’un ifo rm ità ’ del d iritto  di 
voto per tu t t i  gli im m igrati 
dopo tre  anni di residenza in 
A ustralia.

Uno degli em endam enti 
p roposti da Hill prevede che 
“tu t t i  gli im m igrati, indipen­
dentem ente dal paese d ’ori­
gine, po tranno  essere iscritti 
negli elenchi e le tto rali dopo 
tre  anni di residenza e dopo 
aver o tte n u to  la c ittad inan ­
za australiana” .

U na proposta  di legge per 
l ’u n ifo rm ità ’ del d iritto  di 
voto  e ’ anche in discussio­
ne al parlam ento  federale.

T uttavia gli em endam en­
ti p roposti dall’on. Hill fa­
voriscono i “sudditi b ritan ­
nici” che, una volta iscritti 
negli elenchi elettorali dopo 
il periodo di tre anni, po­
trebbero  votare anche non 
essendo cittad in i.

Ma o ltre  la natura discri­
m inatoria di questa p ropo ­
sta, ci sarebbero ancora tre  
anni du ran te  i quali l’im m i­
grato lavora, paga le tasse, 
ma non  p u ò ’ accedere al 
vo to  n e ’ presentare dom an­
da di naturalizzazione. Il 
d iritto  di vo to  e ’ un  d iritto  
fondam entale del c ittad ino  
che gli consente di parteci-

O perai italiani riparano una strada. Gli im m igrati p ro ­
ducono , ma vogliono anche con tare  di p iù ’.

pare alla vita pubblica e 
contribu ire  alla form azione 
delle scelte politiche che
riguardano tu tta  la società’ 
attraverso  l’elezione del par­
lam ento . E ’ proprio il voto , 
il m om ento  di partecipazio­
ne p iù ’ determ inante  del­
l ’individuo, attraverso il 
quale contribuisce ad eleg­
gere la maggioranza politica 
che ci governa, o la m ino­
ranza che ha anch ’essa una 
im portan te  funzione di sti­
m olo e di controllo .

Sebbene vada anche 
d e tto  che l’im portanza del 
vo to  non vale solo per il 
parlam ento , ma anche per 
gli organismi che vengono 
e letti al di fuori dell’area 
parlam entare, per i consigli 
scolastici, per i com itati di 
gestione della radio , per i

com ita ti consolari, e cosi’ 
via, che governano se tto ri 
im portan ti della nostra vita 
sociale. R estare lon tan i dalla 
partecipazione politica e so­
ciale per tre  anni vuole dire 
essere c ittad in i a m eta’, 
in grado di con tribu ire  con 
il lavoro allo sviluppo eco­
nom ico dell’A ustralia (per 
chi il lavoro ce l’ha di questi 
tem pi) ma non alle decisioni 
su come am m inistrare l’eco­
nom ia.

Emerge cosi’ ancora di 
p iù ’ il concetto  di valorizza­
zione dell’em igrato com e 
pura forza lavoro e non 
come cittad ino  responsabile 
e partecipe nella vita della 
società’ australiana.

Enzo Soderini.

Dibattito con i laburisti

Cibi sani nelle scuole
SYDNEY — L ’educazione 
alim entare com incia dalla 
scuola. P urtroppo  ancora 
l ’alim entazione non  e ’ una 
m ateria d ’insegnam ento, ma 
il governo del New S ou th  
Wales ha fa tto  u n  passo 
avanti nella giusta direzione 
dando istruzion i ai negoziet- 
ti di a lim entari nelle scuole 
di ritirare  dalla vendita cibi

non  sani, tipo , dolci, b iscot­
ti, b ib ite artificiali, chips, 
m arm ellate, ecc.., e di in­
tro d u rre  cibi sani com e fo r­
maggio, uova, verdura, fru t­
ta  secca, e pane integrale.

Secondo una ricerca con­
d o tta  dal d ipartim en to  della 
san ità ’ del NSW, il 25 per­
cen to  degli scolari non  m an­

gia a ffa tto  verdure, il 33 
per cen to  non  m angia fru t­
ta , e il 60 percen to  non  
m angia fru tta  e verdura in 
q u an tità ’ sufficiente. E ’ 
generalm ente insufficiente 
anche la q u an tità ’ di fibre 
vegetali che vengono inge­
rite  con i cibi e che sono es­
senziali per una buona dige­
stione.

LETTERE LETTERE

Liberta’ e scelta 
per chi?

Caro Direttore,
qualche tempo fa ho visto 

sul telegiornale una manife­
stazione di dottori francesi 
che protestavano contro la 
decisione del governo fran­
cese di proibire le pratiche 
private negli ospedali.

L ’argomento portato
avanti dai dottori era che 
questa e ’ una restrizione del­
la liberta ’ di scelta.

La liberta’di scelta e ’im ­
portante. Ma liberta’e scelta 
per chi? Solo i ricchi posso­
no permettersi di aver acces­
so ai servizi sanitari privati, 
perciò ’ quella che si vuole e 
la liberta’solo per i ricchi. E 
la scelta che si vuole e ’ solo 
per i dottori, che col presen­
te sistema guadagnano
200.000 dollari americani 
all’anno, mentre con i cam­
biamenti proposti dal gover­
no ne guadagnerebbero solo 
100.000. Perciò’ la scelta 
dei dottori e ’ per p iù ’ soldi 
piuttosto che per servizi m i­
gliori.

In ogni società' tu tti do­
vrebbero aver il diritto di far 
sentire le proprie opinioni, 
ma quando un gruppo m ette  
i suoi interessi monetari al 
di sopra di un sistema socia­
le basato sulla giustizia, al­
lora non si può ’ che conte­
stare la validità’ delle sue 
opinioni.

Questi dottori non si 
preoccupano se la gente sof­
fre pur di proteggere la pro­
pria posizione privilegiata.

Il governo francese do­
vrebbe m ettere in atto i 
cambiamenti proposti, e se 
ci sono dottori che trasgre­
discono la legge questi dov­
rebbero essere trattati come 
tu tti gli altri criminali.

Cordiali saluti, 
A ntonio  Iliani 

H ABERFIELD  -  NSW

Con la pensione 
restano 

pochi soldi

Cari amici,
in risposta alla vostra let­

tera, per quanto riguarda 
l ’abbonamento al vostro 
giornale, cioè’ al rinnovo, 
sono veramente spiacente di 
non poterlo fare per ragioni 
finanziarie. Ho 67 anni e 
sono in pensione da 2.

Purtroppo voi sapete che 
con la pensione che si perce­
pisce restano pochi soldi di­
sponibili.

Alla presente accludo un 
piccolo contributo per il 
giornale, qualora in seguito 
miglioreranno le condizioni 
mi avrete ancora fra i vostri 
abbonati.

Cordiali Saluti, 
R.D.

ASCOT VALE -  VIC

N on facciam oci 
ingannare 
dalle sigle

Caro Direttore,
gli Stati Uniti d ’America 

hanno creato una cintura 
intorno all’U.R.S.S. con una 
caterva di sigle, N .A.T.O .,
C.E.N.T.O., S.E.A.T.O.,
A .N .Z .A .C ., e chi p iù ’ne ha 
p iù ’ ne metta. In poche par­
ie gli USA vogliono stare go­
m ito a gomito con il nemi­

co, ma non permettono che 
i popoli che abitano gom ito  
a gom ito con gli Stati Uniti 
cerchino con la rivoluzione 
di ottenere l ’indipendenza 
sia polìtica che economica, 
vedi Salvador, Guatemala, 
Haiti, San Domingo, per 
non parlare del Cile e del­
l ’Argentina, e cosi’ via. Tut­
ti questi paesi sono sotto  il 
controllo dì dittature fasci­
ste appoggiate da anni dagli 
Stati Uniti tramite le m ulti­
nazionali, come la United 
Fruit e la I. T. T. Non faccia­
moci ingannare dalle sigle 
che si riferiscono a fru tta  
e telefoni. Queste sono le 
p iù ’ potenti organizzazioni 
che esistono al m ondo, che 
insieme alla CIA sono re­
sponsabili della caduta di 
tanti governi democratici, 
del governo Arbenz in Gua­
temala nel 1954, del gover­
no Allende in Cile, della sa­
lita al potere dei militari in 
Argentina, San Domingo, 
Haiti, ecc.. Dietro ogni col­
po di stato ci sono sempre la 
CIA, la United Fruit e la 
ITT.

Queste non sono mie in­
venzioni, queste cose sono 
state ammesse dagli stessi 
governi americani. Solo che 
ogni volta che un nuovo 
presidente viene eletto pro­
m ette che simili interferenze 
non si verificheranno p iù ’. 
Ma si sa che, come dice un 
vecchio proverbio, ‘‘il lupo 
perde il pelo ma non il 
vizio”.

P.R.
VIC.

(le ttera  firm ata)

U n grazie al 
gruppo femminile 

della FILEF
Cara Direttrice,

lo Western Region Com­
m unity Relations Commit- 
te e il Centro dei Lavorato­
ri Immigrati hanno iniziato 
un progetto di lavoro con le 
lavoratrici immigrate dei 
sobborghi occidentali di 
Melbourne, per determina­
re quali sono i bisogni assi­
stenziali delle donne nelle 
fabbriche tessili della zona e, 
sulla base di questi bisogni, 
lavorare in collaborazione 
con le loro organizzazioni 
sindacali di fabbrica per o t­
tenere qualche risultato.

Abbiamo avuto un in­
contro con il sindacato dei 
tessili (Textile Union) per 
chiedere la loro collabora­
zione per la realizzazione di 
questo progetto, e durante 
l ’incontro i rappresentanti 
della Textile Union ci hanno 
parlato del loro lavoro a Co- 
burg per ottenere un asilo 
per le donne lavoratrici e ci 
hanno indirizzato a quelle 
donne, e principalmente al 
gruppo fem m inile della 
FILEF, che sono state coin­
volte in quella campagna. 
E  qui, attraverso ‘‘Nuovo  
Paese ”, vogliamo ringrazia­
re questo gruppo per il la­
voro che ha fa tto  nel passa­
to con il sindacato dei tessi­
li. E ’sulla base dell’esperien­
za che il sindacato ha avuto 
con voi a Coburg che ha ca­
p ito  l ’importanza delle no­
stre proposte. Vogliamo an­
che noi imparare dalla vo­
stra esperienza.

Esperienze come la vo­
stra sono la base per costrui­
re un buon rapporto fra i 
sindacati e i gruppi comuni­
tari e sono p e rd o ’ da valo­
rizzare.

Grazie per l ’ospitalità’,
C entro dei L avoratori 

Im m igrati, 
W estern Region

C om m unity  R elations 
C om m ittee , 

M ELBOURNE -  VIC.

Il nostro im pegno  
per la pace e 

per il progresso

Cara Direttrice,
anche il gruppo femm inile 

del PCI in Sud A ustralia, co­
me tante organizzazioni e 
gruppi in Australia oggi, sta 
dando il suo contributo alla 
lotta per la pace.

Viviamo in una situazio­
ne mondiale piena di perico­
li per diverse ragioni: la gra­
ve crisi economica, la corsa 
agli armamenti, e anche la 
richiesta di giustizia da parte 
dei paesi del terzo mondo  
nei confronti dei paesi in­
dustrializzati.

N oi nel nostro piccolo 
stiamo dando un contributo  
per sensibilizzare la gente su 
questi problemi, particolar­
mente per combattere l ’idea 
assurda di una guerra nu­
cleare limitata. Ci siamo uni­
te alle donne greche e abbia­
mo deciso di produrre insie­
me un volantino sul tema 
della pace per il giorno 
intemazionale delle donne, 
e poi lo abbiamo distribuito 
in c itta ’ il 6 marzo invitando 
la gente ad unirsi a noi per 
chiedere che si ponga fine  
alla corsa al riarmo.

Crediamo che l ’un itc^^é  
iniziativa fra noi e le d (m K  
greche sia una conquista im­
portante, perche’ cosi’ pos­
siamo far sentire insieme la 
nostra voce, non solo su 
questioni come la pace, ma 
anche sui nostri bisogni co­
me donne lavoratrici in 
questo paese, perche’ i no­
stri problemi non vengano 
visti solo come problemi 
di lingua o di origine etnica, 
ma principalmente come 
problemi che derivano dalle 
strutture della società’ capi­
talistica australiana, e dal 
fa tto  che siamo parte della 
classe lavoratrice di questo 
paese.

Il nostro gruppo si riuni­
sce ogni tre settimane. Spe­
riamo che con la costanza 
del nostro impegno siamo in 
grado di porci, in collabo- 
razione con le donne gre 
altri obiettivi di lavoro I n ­
creti.

G ruppo Fem m inile PCI.
ADELAIDE -  SA.

Auguro sempre 
più’ lettori

Caro Direttore,
le invio l ’importo relativo 

per il mio rinnovo dell’abbo­
namento al nostro giornale, 
augurando che abbia a pro­
gredire con un numero sem­
pre maggiore di lettori, il 
solo sistema per dare una so­
pravvivenza e ed un futuro  
sicuro.

Cordiali Saluti, 
G iuseppe Carollo, 

EAST KEW -  VIC

Due m om enti della riunione; 
sopra: parte del pubblico  
a d e s tra : Bob Fordham ,
(prim o a sinistra), G iovanni 
Sgro’ e Jack  Ginifer.

(fo to  Cozzolino).

M ELBOURNE — Si e ’ svol­
ta m ercoledì’ 10 u.s. presso 
la Princes Hill High School, 
la riun ione con i m inistri- 
om bra laburisti dell’Istru ­
zione e dell’Im m igrazione, 
Bob F ordham  e Jack G ini­
fer, organizzata dalla F IL E F  
di M elbourne.

D urante la riun ione gli 
esponenti laburisti hanno  e-

sposto il loro program m a e ì 
p resenti hanno rivolto  loro 
num erose dom ande, partico ­
larm ente su question i come 
l ’insegnam ento delle lingue 
degli im m igrati nelle scuo­
le, la dem ocrazia e la parte ­
cipazione di genitori, inse­
gnanti e studen ti, la parte ­
cipazione degli im m igrati 
agli organism i che defini­
scono la politica degli affa­

ri etnici, il riconoscim ento  
delle qualifiche e la po liti­
ca del pa rtito  laburista sulle 
pensioni e sugli arm am enti 
nucleari.

I due m inistri-om bra han­
no so tto lineato  l ’im portan ­
za di riun ion i simili, oggi 
p iu tto s to  rare in Australia, 
com e un m odo per i par­
ti ti politici di tenersi colle­

gati con la gente, di 
conoscerne le op inioni 
e le aspirazioni.

La riunione e ’ stata 
p resieduta dal senatore 
statale e presidente del­
la F IL E F Giovanni 
Sgro’.
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Il policentrismo «naturale» di Genova Come
dev’essere

Cerofolini : decentramentog“  
di servizi e di finzioni piccola o 

immensa

Londra sorprende i visitatori. Sem­
pre. Per l’estensione, i servizi, il rit­
mo frenetico dell’esistenza, i valori 
che propone, di giorno e di notte, 
nelle pieghe della city  dove passa 
ancora almeno una parte dell’econo­
mia mondiale, e nelle sale teatrali e 
cinematografiche dove viene filtrata 
la cultura che si produce di qua e di 
là de ll’Atlantico, ma anche per il 
pragmatismo, chiamiamolo così, che 
contraddistingue gli inglesi, pronti a 
gridare come aquile se una testimo­
nianza artistica deperisce da noi ma 
s ilenz ios i sino a ll’esasperazione 
quando un pezzo della loro capitale 
finisce, per esigenze insopprimibili, 
sotto il piccone.

'Chi cerca a Londra i segni del suo 
antico passato, sul filo magari delle 
emozioni suscitate dai drammi scek- 
speariani, resta quasi sempre delu­
so. Quella Londra non esiste quasi 
più. E non solo per colpa (come 
qualche volta si tende ad accredita­
re) delle bombe naziste ma per ra­
gioni che stanno in logiche legate 

É È te necessità di una città che pare 
^ B n ta  a sacrificare tutto, anche il 

glorioso passato, ai bisogni della no­
stra epoca tumultuosa, impastata di 
industrie, di tecnologia, di futuro. Alle 
«m agnifiche sorti progressive» il 
passato, compreso quello più recen­
te, deve avere sempre il passo. Il 
piccone ha aperto così larghi vuoti 
pure nella Londra vittoriana, testimo­
nianza del periodo di maggiore 
espansione (imperiale) del Regno 
Unito.

Perché allora, se gli inglesi che 
passano per conservatori dimostrano 
un tale pragmatismo (o cinismo, se­
condo i gusti), da noi anche le avan­
guardie politiche e culturali stanno 
sempre, quando si tratta di città, con 
la testa rivolta al passato? Lo chiedo 
a Fulvio Cerofolini, sindaco di Geno­
va, socialista, alla testa, ormai da 
più legislature, di una giunta di sini­
stra.

Il viaggio attraverso le metropoli

«iane compiuto con l'intento di rac- 
jliere impressioni, idee, giudizi 
sulle metropoli moderne, sui loro 

problemi, sulle tensioni che alimen­
tano, e soprattutto per sapere se e 
come sia possibile costruire oggi cit­
tà a dimensione deH’uomo ci ha por­
tato ne lla cap ita le ligure. Quasi
800.000 abitanti. Una lunga storia. 
Case e case che precipitano verso il 
mare ricoprendo ogni rettangolo di 
terreno. Un traffico che si svolge tu­
multuoso quasi tutto schiacciato sul 
golfo, dove il lavoro e il tempo libero 
si confondono; dove le fabbriche 
danno la mano, spesso (vedi per 
esempio a Cornigliano e a Sestri Po­
nente), ai palazzi; dove il porto, cari­
co di navi, fa da raccordo principale.

Perché, allora, Cerofolini una sen­
sibilità per il passato cosi esasperata 
da noi?

Non lo so. Credo sia giusto difen­
dere la propria storia.

Tutta la storia? Tu, per esempio, 
che te ne fai dei «carrugi»? Non sa­
rebbe il momento di spianarli per 
aprire le porte ad una città più 
moderna? Gli inglesi lo avrebbero 
già fatto.

Ma no. Perché? lo sono d ’accordo 
che si debba operare per recupera­
re, in rapporto alle necessità del 
nostro tempo, questa parte della 
vecchia Genova. Recuperare può  
significare, in alcuni casi, pure de­
molire. In altri, invece, il recupero si 
traduce in una resistemazione dei 
vecchi quartieri.

Insomma, tu non sei per spiana­
re? Il pragmatismo inglese non ti 
convince?

No.
Sei per una alternativa, diciamo 

così, «conservatrice»?
No, perché conservatrice? Non mi 

pare che gli orientamenti della giunta 
di sinistra possano essere giudicati 
come tali. Piuttosto è conservatrice 
la linea di chi ha proposto e realizza­

to (trovando udienza nelle giunte del 
passato) i nuovi «carrugi». Perché si 
è lasciato che si costruissero le case 
sulle colline con i  medesimi criteri di 
alcuni secoli fa? Perché si è dato 
l ’assenso a speculazioni edilizie che 
hanno ripetuto le logiche urbanisti­
che che oggi suscitano le reazioni 
rabbiose di chi va alla ricerca di città 
a dimensione dell'uomo?

A proposito, tu che cosa intendi 
per città a dimensione deH'uomo?

Cerofolini ha una pausa che riem­
pie con una leggera smorfia. Sem­
bra perplesso.

Di, di.
Sì, per essere franco, m i sembra 

un cliché, una moda, un modo di 
dire tutto e niente.

Una città a dimensione dell’uomo 
secondo te, allora, è un non senso; 
un obiettivo praticamente impossi­
bile?

No, che cosa hai capito? Non in­
tendevo dire questo. Solo .mi pare 
che a volte si dia del problema una 
rappresentazione che sta fuori della 
realtà, quasi s i trattasse non di com­
piere scelte precise in rapporto alle 
esigenze concrete della gente ma di 
ridisegnare, secondo logiche astrat­
te, il nostro tessuto urbano.

Beh, qualche operazione chirurgi­
ca mi pare che le metropoli moderne 
la suggeriscano. Magari non in ter­
mini radicali, diciamo così inglesi...

Sì, ho capito. Me ne rendo benis­
simo conto. In fondo operiamo den­
tro realtà concrete. Nego però che le 
scelte debbano ubbidire a disegni 
astrattamente concepiti, secondo le 
idee, o i gusti, di fantastici architetti 
del mondo, senza tenere conto delle 
difficoltà, dei bisogni, delle urgenze 
che la società urbana propone e con 
i quali, lo s i voglia o no, bisogna fare 
ogni giorno i conti. Tu parli, per 
esempio, di metropoli. Bene, io già 
faccio fatica a ritrovarmi dentro que­
sta dimensione. Si può considerare 
Genova una metropoli, una grande 
metropoli, nell'accezione comune del

Il sindaco di Genova Cerofolini.

termine? La nostra è una città atipi­
ca, da ogni punto di vista. Per esse­
re piccola è grande e per essere 
grande è piccola. Mi intendi?

Sì, capisco. Forse non ha la 
dimensione della metropoli moderna 
però mi pare che ne abbia la cultura. 
Voglio dire che è carica di tutti i 
valori e disvalori che il nostro tempo 
accumula nei grandi centri urbani.

Sì, questo è vero. Non è sufficien­
te però pe r utilizzare g li schemi 
interpretativi delle altre metropoli.

Rivendichi a Genova il diritto ad 
una sua via alla modernizzazione?

Beh, in un certo senso ...
I carrugi sono belli, insomma?
Belli magari no ma non sono nep­

pure da demonizzare. Stanno nella 
storia della città. Fanno parte del 
suo tessuto urbano, economico, so­
ciale, culturale. Lo ripeto: non si trat­
ta di difenderli così come sono ma di 
riconsiderarli, da ogni punto d i vista, 
in rapporto alla Genova di oggi.

Va bene, ma per stare con i piedi 
per terra (visto che rappresenta il 
tuo invito costante), come far rivivere

la vecchia città nella nuova?
Cerofolini ci pensa su un po’.
Ma —  dice — , credo che il nostro 

impegno si possa raccogliere attorno 
a due orientamenti di fondo. Primo: 
dare peso specifico alla democrazia 
nel senso di una partecipazione rea­
le che implica non il decentramento 
delle chiacchiere, ma dei poteri reali. 
Secondo: diffondere sull'intera area 
urbana non solo i servizi ma anche 
le funzioni.

Il tono è deciso. Il sindaco di 
Genova dice chiacchiere con inten­
zione chiaramente polemica. Glielo 
faccio osservare.

Si, è vero. Non si può contrabban­
dare, come qualche volta mi pare si 
faccia, il decentramento con la pos­
sibilità di trasferire le chiacchiere da 
una sede centrale ad una periferica. 
Chi opera in periferia deve disporre 
degli strum enti pe r contare nelle 
scelte particolari e generali. Ma poi 
—  aggiunge — , perché parlare di 
periferia nel senso tradizionale della 
parola? Credo che una città moder­
na (in questo senso sì a dimensione 
deH'uomo del nostro tempo) debba 
risolvere l ’antica seprazione fra cen­
tro, centro storico, e periferia. Co­
me? Appunto decentrando servizi e 
funzioni.

Fammi un esempio.
Eccolo: il secondo teatro lirico di 

Genova sorgerà a Sampierdarena. 
Un teatro in cui s i allestiranno spet­
tacoli di alto livello come al Carlo 
Felice. Né più e né meno.

Se ho ben capito, tu vuoi cancella­
re l'immagine tradizionale di una Ge­
nova con un solo centro storico...

Sì, noi vogliamo una città policen­
trica. Mi pare l'orientamento che or­
mai sta prevalendo in molte grandi 
città, mortificate da periferie anoni­
me, prive d i servizi, di funzioni, di 
valori universali. Ma vedi qui a Ge­
nova per costruire questa città poli­
centrica non c'è bisogno di fare una 
«rivoluzione culturale». No, siamo 
facilitati da una storia che già aveva 
in sé i  segni di questo policentrismo.

Vedi, G enova è l ’insiem e d i 25  
Comuni, ognuno con la propria sto­
ria, il proprio centro, le proprie pecu­
liarità. Il processo di aggregazione di 
questi Comuni s i è concluso nel 
1929, senza che la Genova tradizio­
nale vincesse sulla periferia, soffo­
candole. Ma lo sai che in questa 
periferia resistono persino diversità 
dialiettali?

Insomma, la città nuova, moderna, 
a dimensione deH’uomo voi ve la 
siete trovata bella e fatta?

Non dico questo. Un problema di 
decentramento di servizi e funzioni 
esiste. L'ho già ricordato. Però, il 
processo che abbiamo avviato trova 
da noi una comprensione, politica e 
culturale, che forse non ha riscontro 
in altre città. Ma lo sai (ed è solo un 
esempio) che a Genova sono esisti­
te sette Camere del Lavoro? Milano 
aveva ed ha la sua Camera del la­
voro in corso di Porta Vittoria. Da 
noi erano diffuse in tutta la città. Se 
il tessuto democratico ha resistito a 
tante prove  —  compresa quella du­
rissima del terrorismo non è dunque 
per caso.

Cerofolini, con tutto il tuo scettici­
smo a proposito di città a dimensio­
ne dell’uomo, ricavo l’impressione di 
un sindaco alla tesa di una metropoli 
che si trova già nel futuro. Un sinda­
co felice, dunque.

Piano. Felice, non m i sembra la 
parola giusta. Dì problemi ne abbia­
mo un mare: il lavoro, la casa, i tra­
sporti, la delinquenza: no, credo pro­
prio che sia fuori luogo dare una 
rappresentazione riduttiva delle diffi­
coltà.

Eppure mi era sembrato di capire 
che la vostra diversità facilitasse un 
certo processo di ricostruzione di 
Genova...

Si, questo è vero. Il progetto della 
giunta trova riscontri non solo nel 
presente ma anche nel passato della 
città. In questo senso, godiamo di un 
certo vantaggio. Ma è sempre una 
gran fatica...

Orazio Pizzigoni

PANORAM A DI GENOVA

Difficolta’ nei 
rapporti di coppia

ALESSA ND RA  e G iuseppe, 
lei m olti, forse tro p p i anni 
in A ustralia, lui poco, forse 
tro p p o  poco in A ustralia, 
dopo i prim i m om enti di in­
nam oram en to , le prim e cri­
si con i genitori e per accet­
tare  i rispettiv i passati, deci­
dono di sposarsi.

Q uaran t’anni in due e un 
m atrim onio  di quelli trad i­
zionali in chiesa, con lei in 
bianco e lui in blu, i genitori 
com m ossi, e tu t to  l ’occor­
ren te  per la fe lic ita’.

Sei mesi dopo , le prim e 
crisi, le aspettative maggiori 
di c iò ’ che si e ’ disposti ad 
offrire, l ’im possib ilita’ di es­
sere se’ stessi con una perso­
na che non  ha gli stessi p ro ­
blem i tuoi.

A lberto  e N ancy, pochi 
mesi in A ustralia per lui e 
tu t ta  una vita per lei, si in­
con trano  sul lavoro, si inna­
m orano, si sposano, tu t to  
nello spazio di poch i mesi. 
Nello stesso lasso di tem po 
si separano. A nche per loro  i 
problem i sono gli stessi. La 
d ifferenza di “ background” , 
e quindi di problem i, di in ­
teressi, e ’ tro p p o  vasta per 
essere colm ata.

Ma cosa succede alla cop­
pia?

E ppure prim a tra  i m atri­
m oni per p rocura e chi si an­

dava a “ scegliere” la moglie 
nella regione di origine sem ­
brava che per noi italiani 
non  esistessero questi p ro ­
blem i.

Magari si sentiva qualche 
caso di divorzio, in m atri­
m oni tra  italiani e australia­
ni, certo  la differenza di cul­
tu ra  ecc., ma tra  noi....

Le seperazioni sono co­
m unque m olto  diffuse an ­
che fra gli im m igrati della 
seconda generazione.

Che sia un  problem a cul­
turale? Forse noi im m igrati 
siam o leggerm ente influen­
zati da quello che succede 
nei nostri paesi d ’origine o 
forse ci aspettavam o di p iù ’ 
da una  socie tà’ m oderna co­
m e quella australiana e in ­
vece di rendiam o con to  che 
la “ liberazione sessuale” che 
esiste in  questo  paese non  e ’ 
la cosa p iù ’ im p o rtan te  ed 
essenziale per considerare 
m oderna la società’ in  cui vi­
viam o.

T ornando  ai q u a ttro  per­
sonaggi all’inizio di questo 
artico lo , i loro problem i di 
coppia e la vu lnerab ilità’ dei 
lo ro  m atrim oni non  sono 
casi lim ite, ma rispecchiano 
una buona parte  della rea lta ’ 
nella quale viviamo.

R iccardo Schirru.
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Intervista al rappresentante della regione Umbria

Sono proprio i più’ lontani 
a sentire di più’ il bisogno 
di non essere dimenticati

RIVO LGIAM O  questa volta 
alcune domande al Consul­
tore della Regione Umbria, 
Ettore Fasciale di Melbour­
ne, continuando la nostra 
serie di interviste ai Consul­
tori R egionali in A ustralia.

D. Ha le tto  le interviste ai 
C onsultori delle regioni Ve­
n e to  e Lazio pubblicate  nei 
due precedenti num eri di 
N uovo Paese? Ha com m enti 
da fare, qualcosa su cui non 
e ’ d ’accordo o da aggiunge­
re?
R. Si, ho le tto  le interviste e 
sono d ’accordo sia con l’A w . 
Scom parin e sia con il Sig. 
Lugarini, ma sul p u n to  fa tto  
da q u est’u ltim o sulla m an­
canza di coord inam ento  fra 
le Regioni voglio aggiungere 
qualche cosa.

Negli S ta tu ti costitutivi 
di m olte Regioni viene no­
ta ta  l ’im portanza  di questo 
grave fenom eno di disgrega­
zione sociale che e ’ l ’em igra­
zione, e da tu t t i  viene rico­
nosciuta la necessita’ di in­
tervenire con provvedim enti 
adeguati per cercare di risol­
vere, o alm eno alleviare, i 
p roblem i che essa causa. La 
Regione Um bria e ’ sta ta  la 
prim a a prendere iniziative 
concrete  su questa linea, 
organizzando la prim a C on­
ferenza N azionale dell’Em i­
grazione che si e ’ ten u ta  a 
Perugia nel Luglio 1973, 
con la partecipazione delle 
Regioni V eneto , Friuli-Ve­
nezia G iulia, T ren tino  A lto 
Adige, Emilia Rom agna, La­
zio, Basilicata, Puglie e Sici­
lia. A ltre Regioni, com e Ca­
labria, Cam pania, Liguria e

L om bardia vi hanno  aderito , 
ma senza prendere parte ai 
lavori.

A ltre conferenze e riu­
n ioni sono seguite con par­
tecipazioni m olto  p iù ’ am ­
pie, e tan to  si e ’ parlato , 
p ero ’ non si e ’ ancora arri­
vati ad una collaborazione a 
livello nazionale o ad una 
u n ifo rm ità ’ di in terventi e di 
norm e a tu tela dei d iritti ed 
per l’assistenza degli emigra­
ti.
D. V orrei farle un tipo d i­
verso di dom anda. Come ve­
de la co m u n ità ’ italiana in 
Australia fra 50 anni: avra’ 
lasciato solo una traccia, 
qualche segno, oppure sara’ 
p o rta trice  di una cultu ra  vi­
va, capace di rinnovarsi?
R. Su questo sono o ttim ista , 
ma m olto  dipende da noi 
stessi. Negli ultim i anni, gra­
zie all’instancabile lavoro 
svolto da pochi volenterosi, 
sono sta ti fa tti passi da gi­
gante nella giusta direzione. 
Se si con tinua a far conosce­
re, a propagare, a far apprez­
zare le nostre tradizioni e la 
nostra  cultu ra  possiam o es­
sere certi che il nostro  ap­
po rto  res te rà ’ vivo ed im pe­
ritu ro .
D. I governi australiani e ita ­
liani hanno fa tto  e stanno 
facendo abbastanza per la 
nostra com un ità ’ in A ustra­
lia, e so p ra tu tto  si m uovo­
no nella giusta direzione?
R. No. A ssolutam ento no. 
Nessuno dei due governo ha 
fa tto  abbastanza e m olti 
sco ttan ti problem i sono lon­
tan i dalla soluzione. Secon­
do me nella co m u n ità ’ Ita-

E tto re  Fasciale.

liana in A ustralia m anca 
l ’u n ita ’ e la com pattezza per 
far valere la nostra non  in­
d ifferen te  forza num erica, 
per o ttenere  il riconosci­
m ento  dei nostri d ir itti e 
l’aggiornam ento di arcaiche 
leggi che nella m oderna so­
c ie tà’ sono assurde.
D. R ito rnando  alle Regioni, 
perche’ la regione Umbria e ’ 
una delle p iù ’ attive verso gli 
em igrati italiani in A ustra­
lia, nonostan te  sia la Regio­
ne che ha m ano em igrati in 
questo  paese (1695) dopo la 
Valle d ’Aosta?
R. Come già’ accennato  
prim a, la Regione Umbria 
e ’ sta ta  sem pre all’avanguar­
dia nel prendere iniziative a 
favore degli em igrati sia a 
carattere  assistenziale e sia 
a carattere  morale e cu ltu ra­
le.

E’ vero che gli em igra­
ti um bri in A ustialia non 
sono m olto  num erosi ma 
questo  non vuol dire che 
questa piaga sociale non  sia 
diffusa in Umbria com e lo 
e ’ nelle altre Regioni italia­

ne. A parte le diecine di 
migliaia di lavoratori em i­
grati nella prim a m eta ’ del 
secolo nelle A m eriche, l ’e­
m igrazione um bra del do­
poguerra si e ’ rivolta mag­
giorm ente verso le nazioni 
europee com e Francia, G er­
m ania, Svizzera, Belgio ecc. 
P ero’, al con trario  di m olte 
altre Regioni, i dirigenti re­
gionali com prendono bene 
che sono proprio  i p iù ’ lon­
tani a sentire il bisogno di 
non essere dim enticati, di 
non sentirsi estraniati ed 
abbandonati. D ’altra parte, 
quale differenza esiste se 
il lavoratore em igrato e ’ na­
to  in Umbria o in Sicilia, 
nelle Puglie o nel V eneto? 
Non siamo forse tu t t i  italia­
ni?

Voglio citare un partico ­
lare: l ’anno scorso duran te  
l ’esibizione dei M enestrelli 
d ’Assisi nel Tow n Hall di 
N orthco te  ho n o ta to  una si­
gnora visibilm ente com m os­
sa; mi sono avvicinato e le 
ho  chiesto il perche’ di quei 
due lacrim oni che le rigava­
no le guance ed essa, quasi 
vergognandosi di quella de­
bolezza, mi disse: “ Da ra­
gazza sono sta ta  ad Assisi in 
pellegrinaggio e questa sera­
ta mi ha fa tto  rito rnare  in ­
d ie tro  nel tem po e mi sem­
brava di essere li’ di nuovo 
ad am m irare gli affreschi 
nelle pareti della chiesa di 
S. F rancesco ....”

Q uesto e ’ quan to  la Re­
gione Umbria ha cap ito  e 
per questa ragione essa e ’ la 
p iù ’ attiva nel tenere  i con­
ta tti con gli em igrati italiani 
sparsi nel m ondo.

A cura' del Consultore FRANCO LUGARINI

Regione
Sardegna

La C onsulta em igrazione della Regione Sardegna 
ha em anato  delle norm e a favore degli em igrati sardi 
in caso di rien tro  definitivo nella Regione stessa, do ­
po alm eno due anni di em igrazione.

1) In d en n ità ’ di prim a sistem azione di Lire 200.000, 
aum entabile di Lire 20 .000  per ogni fam iliare a 
carico.

2) Per coloro  che rien trano  da paesi ex traeuropei, la 
Regione rim borsa fino  a un  lim ite m assim o di Lire 
900 .000  per nucleo  fam iliare, com e co n trib u to  per 
le spese di viaggio in aereo o nave, classe tu ristica.

3) C on tribu to  per il traspo rto  delle m asserizie da pae­
si ex tra  europei di Lire 500.000 com e te t to  mas­
simo.

4) La Regione contribuisce con un sussidio per con­
sentire il trasp o rto  delle salme degli e: dgrati dece­
d u ti a ll’estero.

5) L’em igrato non  p u ò ’ godere una seconda volta dei 
benefici di cui sopra, se non sono trascorsi alm eno 
5 ann i tra  la data  del prim o rien tro  e quella della 
successiva em igrazione (art. 10 - Reg.)

S pett: F IL E F, Adelaide.

riguardo la richiesta dei suoi assistiti per la Regione 
A bruzzi invio le m odalità ’ per o tten e re  i benefici che 
la Regione em ana per gli em igrati che rien trano  defi­
n itivam ente. Q uesto m ateriale p u ò ’ esservi u tile  anche 
per il disbrigo di certe  pratiche che occorrono  al Sig. 
A delano De Sanctis e ai suoi fam iliari.

Lugarini F ranco.

Un invito agli 
immigrati pugliesi

V EN ER D Ì’ 9 aprile prossi­
mo si riun irà’ a Bari la Con­
sulta regionale pugliese del­
l’em igrazione, per discute­
re gli impegni program m ati­
ci per il 1982 e a ltri proble­
mi riguardan ti l ’em igrazio­
ne.

A questa im portan te  riu­
nione parteciperanno  rap­
presentanti degli em igrati 
pugliesi da tu t to  il m ondo.

A nche dall’Australia 
p a rtirà ’ nei prim i di Aprile 
Tom  Dieie, C onsultore degli 
im m igrati pugliesi in A ustra­
lia. Da questa riunione, 
Dieie si aspetta  qualcosa di 
concre to , m a, ha d ichiarato , 
tu t to  d ipenderà’ dall’appog­
gio che gli daranno i puglie­
si in A ustralia.

“O ccore essere u n ’unica 
forza e farci sentire dalla 
Regione. Non siam o degli 
em arginati e non  vogliam o 
essere d im en tica ti” , ha det­
to .

“A ltre Regioni hanno 
fa tto  già’ il loro  dovere e 
hanno  in iziato  program m i di 
scam bi cu ltu rali con i loro 
em igrati. L’em igrazione qui 
e ’ un p o ’ diversa da quella 
europea, e c iò’ che no i vo­
gliam o e ’ m antenere vivi i

rappo rti um ani e sociali con 
la terra  dalla quale provenia­
m o” .

“ Vogliam o che i nostri 
figli non  d im entichino la no­
stra terra - ha con tinuato  
T om  Dieie - e speriam o di 
ricevere dalla Regione libri, 
giornali e a ltro  m ateriale, 
che m antenga viva l’im m a­
gine dell’Italia e della n o ­
stra Regione. Speriam o che 
la Regione Puglia ci dia la 
possib ilità’ di realizza/e un  
viaggio dei nostri giovani, 
com e e’ già’ successo per i 
G iuliani” .

Tom  Dieie esorta gli im ­
m igrati pugliesi a m ettersi 
in c o n ta tto  con lui per far­
gli sapere le loro  idee e 
p roposte , telefonandogli o 
scrivendogli, oppure andan­
do a trovarlo , al n. 32, Best 
S tree t, N orth  F itzroy  (V ic­
to ria), dalle ore 5 .00 d ise ra  
a m ezzanotte . T elefono: 
481 3393 (privato  312 2448)

Tom  Dieie ha convocato 
una riunione dei pugliesi di 
M elbourne per m ercoledì’ 
24 m arzo alle ore 8 .00 di 
sera, al 32 Best S treet, 
N o rth  F itzroy , per discutere 
le idee e le p roposte  da p re­
sentare alla C onsulta.

Dice Carlo Levi: "N o n  si 
può pensare che siano le 
zanzare a curare la 
m a la ria ..." Cosi gli em igrati 
non possono attendere la

soluzione dei lo ro  p rob lem i 
da un benevolo 
paternalism o di chi ne ha 
fa tto  degli esuli e dei servi. 
(Non Più Cose ma 
Protagonisti)

NON SONO BASTATE le le tte rine  ai pensionati, fir­
m ate dallo stesso Prim o M inistro. N on sono bastate  le 
im pennate  del pavone (Peacock). N on sono bastate  le 
corse indiavolate di Fraser nella sua Ferrari per m e tte ­
re insiem e uno  schem a di assistenza per coloro  che si 
accingono a realizzare il sogno (o forse l ’incubo) di 
acquistare una casa. Insufficiente anche la trappola  
della m iriade di ind ipenden ti, inclusa una delle 
“ m am m e” della nostra co lle ttiv ità ’, con preferenze ai 
liberali. La m am m a ha avuto il vo to  di alcuni figli, pa­
ren ti, amici intim i e forse anche del suo “ campaign 
m anager” , e basta.

**********

INSOMMA V ITTO R IA  LABU RISTA , o sconfitta  li­
berale, com e si ostina a chiam arla il g iornalone di 
M elbourne per scaram anzia (ci scom m etterei uno  dei 
miei boom erang di piom bo che a costoro  dispiacereb­
be non poco se il V ITTO RIA  risultasse LABURISTA 
nel giro di qualche se ttim ana). L ’ordine dei fa tto ri 
non  altera il p ro d o tto  e il cavallo non  cam pa se l ’erba 
si rifiu ta di crescere, n onostan te  il proverbio. E quali 
sono questi fa tto ri?  V ediam one alcuni:

**********

IL M INISTERO PER LA SICUREZZA SOCIALE e ’ 
d iven tato , per la maggiore parte  dei pensionati ed in 
particolare quelli im m igrati, il M ISTERO PER L’I N - ^ k  
SICUREZZA SOCIALE (sic). Il pensionato  oggi p u o ’^  
andare all’ospedale dom ani no. Oggi non  si guarda ai 
beni dom ani si. Oggi non  si tiene co n to  dell’INCOME 
al di so tto  di $ bla e dopo-dom ani bisognerà’ stare al 
di sopra di $ bla p iù ’ bla. Se la moglie lavora apriti 
cielo. Se il m arito  lavora vai a ll’inferno. Se hai figli 
da m antenere sono c... tuo i, noi ti d iam o due dolla­
ri al mese e tu  ti arrangi. Lynch ne dice una, Chaney 
dice no , Fraser dice ni, c ioè’ non e ’ per oggi ma non 
posso garantire per dom ani che, com e tu t t i  sanno, e ’ 
in m ano alla provvidenza. Povera provvidenza.

*  *  *  *  *  *  *  *  *  *

PER I DISOCCUPATI, che sono arrivati alla cifra re­
cord di 482 .600  (questi sono i d isoccupati “ufficia li” , 
c ioè’ senza con tare  so ttu ffic ia li e tru p p a ) idem senza 
patate  ma con q u a ttro  piselli e due fagiolini. E n iente 
pane, please, che fa ingrassare.

E po i, com e ti perm etti?  sei al di so tto  dei nove 
anni? quan te  mogli hai? Q uanti cani hai ferm ato  per 
strada in cerca di un lavoro serio? Hai fa tto  la fila p e r ^  > 
bene? Ti sei pe ttin a ta  s tam attina?  Convivi o non c o n - ^ p  
vivi? Perche’ ti lam enti? non  vedi che ci sono a ltri p iù ’ 
disoccupati di te  e stanno  zitti?  U n po di d ign ità’ ci 
vuole!.

* * * * * * * * * *

QUEI FURBACCHIONI m inistri del V ictoria poi han ­
no deciso all’u nan im ità ’ di rim andare la pubblicazio­
ne di un rap p o rto  che sco tta . Si tra tta  dei risu lta ti di 
u n ’indagine su ll’evasione fiscale ad alto  livello. Si dice 
che m olti grossi nom i del m ondo degli affari, indu ­
stria e com m ercio siano coinvolti nell’evasione fiscale 
in quello s ta to , e chi p iù ’ ne ha p iù ’ ne evade. G uarda 
caso, si deciderà’ dopo  le elezioni, se pubblicare la 
pata tina  bollen te . Un quid prò quo? Se vinciam o noi..

* * * * * * * * * *

IL M INISTRO PER L ’OCCUPAZIONE non  era pre­
sente per recepire le u ltim e cifre sulla D isoccupazio­
ne. Se n ’e ’ anda to  in Inghilterra e in Indonesia per ve­
dere cosa fanno  quei paesi con il lo ro  carico di disoc­
cupati. L’Indonesia pare che stia m andando i suoi 
nellTrian Jaya (che geograficam ente e ’ parte  di Papua- 
Nuova G uinea e invece gli indonesiani sono convinti 
che e ’ roba lo ro). L ’Inghilterra, m entre  cerca d ispera­
tam en te  di tagliare le sue grosse spese d i “ w elfare” , 
aspetta  ... forse il diluvio, o forse un governo laburista 
che se ne faccia carico in qualche m odo. Indovinello: 
quale la scelta del nostro  m inistro?

**$:£:{::{::{:***

L’ALTRO  M INISTRO IN CAUSA, quello  della sicu­
rezza sociale, C haney, va in Italia, e speriam o che non  
vada solo per vedere com e sta. E che non  ci vada con 
quello che se la passa su e giù’ per Sydney che e ’ ta n ­
to  convinto  che l ’accordo debba perforza essere una 
com m edia e che tu tte  le colpe sono del governo ita ­
liano che con tinua , secondo lui, a p rendere per i fo n ­
delli “ i poveri im m igrati” (si vede che lui non  e ’ nella 
categoria di quelli poveri).
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Collaborazione fra donne 
e sindacati: i passi avanti 
indicano le vie da seguire

MELBOURNE -  “ D onne al 
Lavoro” e ’ il tito lo  del nuo­
vo libro di Kay Hargreaves, 
che lavora al C entro  delle 
D onne Lavoratrici negli 
W estern Suburbs di Mel­
bourne.

Q uesto e ’ forse un  dei li­
bri p iù ’ im portan ti che sia 
uscito  dal m ovim ento delle 
donne in A ustralia in questi 
anni. Im portan te  per le 
donne che lavorano a casa e 
fuori casa, per quelle che 
partecipano alla loro  un io ­
ne, com e per quelle che an­
cora incon trano  tro p p i p ro ­
blem i per trovare il m odo di 
partecipare e difendere i 
p ropri d ir itti’; im portan te  
anche per le organizzazioni 
degli im m igrati e delle don­
ne im m igrate.

Il libro tra tta  del rappor­
to  fra lavoratrici, un ion i e 
lavoro, e dei risu lta ti che si 
sono o tte n u ti nella lo tta  per 
risolvere i problem i delle 
donne lavoratrici, fra i quali 
viene esam inato il d ir itto  al 
lavoro, la salute e sicurezza 
in fabbrica, gli asili n ido , l ’o­
rario di lavoro, lo s ta tu to  

tó e i d iritti delle donne lavo­
r a t r ic i ,  le questioni che in te­

ressano specificam ente le 
donne im m igrate, la parteci­
pazione sindacale, e le pros­
pettive per gli anni ‘80.

While working women have achieved much. 
th* issues o» thè right to worfc. equal 

opportunità and rewards. healthy work 
environment. umomsation and. in particular. 
th* problemi ol th* doublé working lite'. are 

stili very much aliv*.

largreavr
cefulty

shows that th* dramatically i ricreaseli 
participation ol women in Australia s p*Kf 
worklorce conititutei a maior challenge to 

organisation m th* workplace and to traditional 
attitudes about women s role in th* society al 

large. Th* ditficulties in thè relationship between

movement will t 
workers derelop n*> 

reach beyond th

only as woir

WOMEN AT 
WORK

Kaye Hargreaves

“ La questione delle don­
ne e quella degli im m igrati” 
dice un dirigente sindacale 
c ita to  nel libro “ sono i due 
problem i che stanno  di fron ­
te al m ovim ento sindacale 
oggi. T u tt’e due vanno insie­
me. Sono, secondo me, que­
stioni prioritarie, e se non si 
risolvono queste questioni 
non  si p u ò ’ risolvere nulla. 
Ma pu rtroppo  il m ovim ento 
sindacale non si rende abba­
stanza con to  di questo” .

Le organizzazioni delle 
donne sono viste dal libro 
com e uno  stim olo per far sen - 
tire la voce delle lavoratrici 
a ll’in terno  delle unioni. 
Q ueste organizzazioni si so­

no im pegnate per fare ap­
provare dalle unioni uno 
sta tu to  dei diritti delle don­
ne lavoratrici e per la sua 
attuazione.

Il libro descrive il m eto ­
do con cui le lavoratrici, in ­
coraggiate dal C entro delle 
D onne hanno in iziato  a or­
ganizzarsi sul lavoro e fo r­
mare com itati di fabbrica 
per affron tare  i loro  proble­
mi.

Kay, rifle ttendo  sul suo 
lavoro, scrive “ E ’ in corso 
un processo che si sta svilup­
pando fra le donne nelle 
fabbriche, un processo di 
organizazzione basato  sulla 
loro coscienza degli interes­

si com uni, che porta  alla 
form azione di com itati di 
fabbrica, e di gruppi per l ’a t­
tuazione dello S ta tu to  delle 
donne nei luoghi di lavoro. 
Senza questo  processo e 
questa organizzazione, in 
cui le donne possono discu­
tere e agire sui loro  bisogni, 
e’ inutile pensare di po ter 
affron tare  le grosse questio­
n i” .

“D onne al Lavoro” e ’ un 
libro significativo special- 
m ente in quan to  illustra 
com e e su quali questioni le 
organizzazioni delle donne 
e i sindacati hanno  lavorato 
insieme con successo. Il la­
voro del gruppo fem m inile 
della Eilef insieme a diversi 
sindacati, fra cui la Clothing 
Union e la Textile Union, 
per o ttenere  un asilo nido 
alla C om m onw ealth C loth­
ing factory  di Coburg e ’ 
p resentato  dal libro come 
un esem pio di questo tipo  di 
collaborazione.

Sulla base dei successi, 
che sono sta ti o tte n u ti e ’ 
possibile andare avanti sulla 
strada di una sem pre maggio­
re e p iù ’ fru ttuosa  collabo- 
razione fra le organizzazioni 
delle donne e degli im m igra­
ti e le unioni.

M argherita G loster.

“Family Leave 
“Congedo di 
Maternità’ 
diritti per tutti

M ELBOURNE — Una donna 
lavoratrice, Helen Davis, e ’ 
s ta ta  nom inata  organizzatri­
ce dell’unione dei m etalm ec­
canici (A.M.W .S.U.) del Vic­
toria.

Come organizzatrice, 
Helen Davis e ’ responsabile 
per una zona che com pren­
de quaran tadue fabbriche. 
Ha, ino ltre , la responsabili­
tà ’ di convocare il com ita­
to  fem m inile dell’unione, 
che ha lo scopo di studiare i 
problem i particolari che le 
donne lavoratrici incon trano  
nei luoghi di lavoro, di stu ­
diare le iniziative sindacali 
necessarie per affron tare  
questi problem i e di sensibi­
lizzare le donne sull’im por­
tanza di iscriversi a ll’unione.

In u n ’intervista al giorna­
le delle donne lavoratrici 
“W omen at W ork” (D onne 
al Lavoro), Helen Davis par­
la della sua esperienza di 
donna lavoratrice, di come 
ha capito  l ’im portanza del­
l’unione quando si e ’ trova­
ta davanti al licenziam ento 
di una com pagna di lavoro, 
e di come e ’ riuscita a o r­
ganizzare sindacalm ente la 
fabbrica in cui lavorava, la 
Mistral Fans, dove e ’ quindi 
d iventata delegata sindaca­
le.

L’im portanza  dei corsi 
sindacali che ha frequen ta­
to  per diventare una buona 
delegata e ’ un a ltro  aspetto  
della sua esperienza che 
H elen Davis so tto linea.

Quali sono le rivendica­
zioni prioritarie dell’unione 
in questo  m om ento  per 
quan to  riguarda le donne la­
voratrici?

Helen Davis dice che 
sono principalm ente due: il 
“ fam ily leave” , il d ir itto  dei 
gen ito ri ad usufruire di per­
messi pagati in caso di m a­
la ttia  dei bam bini, e il con­
gedo di m atern ità ’, che già’ 
esiste per legge, ma di cui 
p robabilm ente , dice Helen, 
m olte donne non usufrui­
scono “ Vogliamo sapere - 
afferm a Helen - quan te  don­
ne iscritte  alla nostra unione 
usufru iscono  di questo  d irit­
to , e quan te  invece non ne 
hanno  fa tto  uso, e perche’”

Per qu an to  riguarda il 
“ fam ily leave” , dice H elen, 
m olte  donne lavoratrici de­
vono trovare qualche scusa 
per stare a casa quando  i 
bam bini stanno male e ri­
schiano di perdere il posto  
d i lavoro. E ’ giusto che i 
gen ito ri abbiano d iritto  a 
perm essi di assenza pagati 
quando  i bam bini stanno 
male.

Immigrate licenziate 
si ribellano

Operaio iugoslavo discriminato

SYDNEY — D iciotto  do n ­
ne im m igrate di origine la- 
tino-am ericana sono sta te  
licenziate da una fabbri­
ca di m obili la “ R oth  
Industries” di Liverpool 
(NSW), perche’ hanno fat-

• to  dom anda di in d en n ità ’ 
fii in fo rtun io  (w orkers’ 
com pensation).

Le donne sono decise 
a lo tta re  con tro  questi 
ingiusti licenziam enti e 
vogliono essere riassunte 
con p iù ’ d iritti e migliori 
condizioni di lavoro.

Il C entro per la Salute 
dei Lavoratori di Lidcom- 
be (NSW) sta seguendo il 
loro caso. La m aggioranza 
di queste donne soffre in­
fa tti di tendosinovite, una 
m alattia  che hanno  con­
tra tto  a causa dei movi­
m enti troppo  rapidi e ri­
petitiv i del polso, della 
spalla e del collo, dovuti 
agli eccessivi ritm i di lavo­
ro.

M olte donne che sofiro- 
no di questa m alattia  non 
fanno  dom anda di in fo rtu ­
nio per non  perdere il po­
sto  di lavoro.

Ma ora, con l ’appoggio 
del loro  sindacato (Furni- 
shing Trades U nion) e del 
L abour Council (confe­
derazione statale dei 
sindacati) del New South  
Wales, sei delle donne li­
cenziate hanno fa tto  do­
m anda di in fortun io .

Sezione ALP turca

M ELBOURNE — E ’ stata 
fo rm ata  a Coburg una se­
zione tu rca  del pa rtito  la­
burista australiano. Presi­
den te  e segretario sono ri­
spettivam ente Vecihi Basarin 
e H urriyet Babacan. L’ind i­
rizzo della nuova sezione e ’: 
M oreland Branch, c/- 161 
Sydney R oad, Coburg, 3058

T u tte  le donne licen­
ziate, inoltre, sostengono 
che il livello di polvere 
nella fabbrica e ’ m olto 
a lto . Una di queste don­
ne si e’ am m alata per aver 
respirato  segatura per m ol­
to  tem po.

La d itta , ino ltre , aveva 
in fo rm ato  le donne che 
dovevano procurarsi loro 
stesse le a ttrezza tu re  per 
il p ron to  soccorso. Le don­
ne non  sapevano di aver di­
r itto  ad u n ’inferm iera sul 
luogo di lavoro. Se le don­
ne andavano a gabinetto  
p iù ’ di una volta al gior­
no erano vittim izzate  dal 
capo-reparto.

LE O RG A N IZZA ZIO N I 
del Partito  C om unista Italia­
no in A ustralia andranno  a 
Congresso nelle prossim e 
settim ane.

A Sydney, dom enica 28 
m arzo, presso la biblioteca 
della Filef, 423 , Parram atta 
R oad, L iechhardt (con ini-

F inora la “ R oth  Indu­
stries” si e ’ rifiu ta ta  di rias­
sum ere le donne licenzia­
te, ha o fferto  solo una 
som m a di danaro com e li­
quidazione e “ long Ser­
vice” . Ma le donne non 
hanno acce tta to . Voglio­
no essere riassunte con m i­
gliori condizioni di lavoro 
e avere il d iritto  di form are 
un com ita to  per la salute e 
la sicurezza in fabbrica.

Vogliono anche classi 
d ’inglese sul lavoro e il 
d ir itto  di frequentare  corsi 
sindacali.

zio alle ore 9 .30 del m a tti­
no).

A Adelaide, dom enica 4 
aprile, all’82, G ilbert S treet, 
A delaide (con  inizio alle ore 
9 .30 del m attino ).

A M elbourne dom enica 
18 aprile.

Federazione 
dei 

genitori 
greci

MELBOURNE -  Si e ’ svol­
to  recen tem ente un incon­
tro  fra la Federazione dei 
G enitori Greci e i sindacati 
degli insegnanti del V ictoria.

L’incon tro  aveva lo sco­
po di stabilire un rappo rto  
p iù ’ s tre tto  fra le due o r­
ganizzazioni e di scam biare 
idee e pun ti di vista sulla 
situazione nelle scuole. La 
Federazione dei G enitori 
Greci, che com prende 25 as­
sociazioni di genitori greci 
che fanno capo ad a ltre t­
tan te  scuole secondarie, e ’ 
interessata a conoscere m e­
glio quali sono le questioni 
e i problem i che preoccupa­
no i sindacati degli insegnan­
ti per quan to  riguarda le 
scuole.

La Federazione p ro m u o ­
ve la partecipazione dei ge­
n ito ri greci nelle singole 
scuole e si adopera per l’in­
segnam ento del greco e per 
l ’in troduzione  di con tenu ti 
m ulticulturali nei program ­
mi scolastici.

Olimpiadi 
del lavoro

SYDNEY — L’A ustralia par­
tec iperà’ alle “ Skill Olim- 
p ics” , le O lim piadi del Lavo­
ro , in cui squadre di diversi 
paesi si con tenderanno  il ti­
to lo  di migliori lavoratori 
specializzati nei p iù ’ diversi 
cam pi, dalla m eccanica all’e­
le ttron ica , alla carpenteria, 
alla cucina, al hairdressing.

Le prossim e O lim piadi 
del lavoro avranno luogo in 
A ustria nel 1983, e in A u­
stralia si e ’ già’ dato  inizio 
alle com petizion i a livello 
locale, regionale e nazionale 
per la scelta delle squadre.

L’A ustralia si p ropone di 
ospitare le O lim piadi del 
Lavoro del 1988 a Sydney, 
in occasione delle celebra­
zioni per il b icen tenario  del­
l ’A ustralia.

SYDNEY — Il C om itato  dei 
Lavoratori Im m igrati di 
Sydney sta conducendo una 
cam pagna per o ttenere  l’as­
soluzione di un  lavoratore 
iugoslavo, T ito  Eleninovski, 
condannato  fin da o ttob re  
del 1981 a passare in prigio­
ne tu t t i  i fine settim ana per 
il periodo di un anno. E leni­
novski, un  operaio delle fer­
rovie, e ’ sta to  condannato  a 
tale pena detentiva in segui­
to  ad una lite con il capore­
parto , risu lta ta  in alcune leg­

gere contusioni ai danni di 
q u es t’u ltim o, dopo lunghi 
mesi di provocazioni e di in ­
su lti che l ’operaio iugosla­
vo ha dovuto  subire da par­
te  del capo.

Secondo il C om itato  dei 
L avoratori Im m igrati, quello 
che e ’ successo a E leninov­
ski non e ’ un eccezione, e 
casi di razzism o e in tim ida­
zione ai danni dei lavoratori 
im m igrati nelle ferrovie 
sono m olto  diffusi.

&  ■ « w a w mNuovoPaese
e ' il g iorn ale in italiano dei lavoratori in A u stra lia

LA D IS T R IB U Z IO N E  E G R A T U IT A  PE R  I L A V O R A T O R I IT A L IA N I ISC R IT T I 
A LLE SE G U E N T I U N IO N I:

NEL VICTORIA

C L O T H IN G  & A L L IE D  T R A D E S  U N IO N  5 4  V ic to ria  S t., C arlto n  S th . - 6 6 2  365 5
A U S T R A L IA N  R A ILW A Y S U N IO N  • 6 3 6  B ourke S t.. M elbou rne  601561
M ISC E L L A N E O U S W O R K E R S U N IO N  1 3 0  E rro l S t., N th . M elbourne  329  7 0 6 6  
FO O D  P R E S E R V E R S  U N IO N  I 26 F ran k lin  S t.. M elbourne  329  69444
A L L 'D  M EA T IN D U S T R Y  EM PL O Y E E S U N IO N

54 V ic to ria  S tre e t..  C a rlto n  S o u th  - 6 6 2  376 6  
A M A LG A M A TED  M ETA L W O R K E R S & SH IPW R IG H T S U N IO N

1 74  V ic to ria  Pde ., M elbou rne  - 6 6 2  1 333 
V E H IC L E  B U IL D E R S  E M P L O Y E E S ' F E D E R A T IO N  -

61 D ru m m o n d  S tre e t,  C arlto n  - 347  246 6  
F U R N iS H IN G  T R A D E  SO C IE T Y  61 D ru m m o n d  S tre e t,  C arlto n  347  6 6 5 3
B U IL D IN G  W O R K E R S IN D U S T R IA L  U N IO N

34  V ic to ria  S tre e t,  C a rlto n  S th ., - 3 4 7  755 5  
A U S T R A L IA N  TIM B ER  W O R K E R S U N IO N

34 V ic to ria  S tre e t,  C a rlto n  S th ., - 6 6 2  388 8  
A U ST R A L IA N  TRA M W A Y  & M O TO R  O M N IB U S EM PL O Y E E S A SSO C IA TIO N

3 3 9  Q u een sb u rv  S tree t - N th . M elbourne  - 328  221 2

NEL NEW SOUTH WALES:

B U IL D IN G  W O R K E R S IN D U S T R IA L  U N IO N  - 535 G eorge S t.. S v d n ev  26  6471
A M A LG A M A TED  M ETA L W O R K E R S & S H IPW R IG H T S U N IO N

136 C halm ers  S tre e t,  Su rrev  Hilis - 6 9 8  9 9 8 8  
M ISC E L L A N E O U S W O R K E R S U N IO N  - 337  S ussex  S tre e t.  S y d n ey  - 61 9801

-  N EW CA STLE

A M A LG A M A TED  M ETA L W O R K E R S & SH IPW R IG H T S U N IO N  
36  U n io n  S tre e t,  N ew castle

-  W O LL O N G O N G

A M A LG A M A TED  M ETA L W O R K E R S & SH IPW R IG H T S U N IO N  
14 S ta tio n  S tre e t,  W ollongong -

NEL SOUTH A USTRA LIA

A M A LG A M A TED  M E T A L W O R K E R S & SH IPW R IG H T S U N IO N  -
23 4  S tu r t  S tre e t - A dela ide  500 0  - 211 8 144  

A U ST R A L IA N  R A ILW A Y S U N IO N  18 C ra y  S tre e t - A dela ide  5 000  51 2 7 3 4
A U S T R A L IA N  W O R K E R S  U N IO N  • 2 0 7  A ngas S tre e t,  A d ela ide  - 500 0  - 223  4 0 6 6  
F E D E R A T E D  M ISC E L L A N E O U S W O R K E R S  U N IO N  O F  A U ST R A L IA

304  H en lev  B each  R o ad , U n derda le  - 503 2  - 352  3511 
A U S T R A L IA N  G O V E R N M E N T  W O R K E R S A SSO C IA T IO N

3 0 4  H en ley  B each  R o ad  - U n derda le  - 503 2  • 352  8 422  
FO O D  P R E S E R V E R S ' U N IO N  O F  A U S T R A L IA

8 5  G range  R o ad  - W eliand - 5 007  - 4 6  4 4 3 3  
T H E V E H IC L E  B U IL D E R S  E M P L O Y E E S ' F E D E R A T IO N  O F  A U ST R A L IA  

81 W ay m o u th  S tree t - A d ela ide  - 5 0 0 0  - 51 5 530

NEL WESTERN AUSTRALIA:

A M A LG A M A TED  M ET A L  W O R K E R S & SH IPW R IG H T S U N IO N  - 
6 0  B eau fo rt S tree t - P e r th  - 

M IS C E L L A N E O U S W O R K E R S ’ U N IO N
102 9  W elling ton  S tree t - W est P e r th  - 3 2 2  688 8

NEL QUEENSLAND:

B U IL D IN G  W O R K E R S IN D U S T R IA L  U N IO N  •
130  P a tr ie  T e rrace  - B risbane

G.G.

A lcune delle donne licenziate, m entre  firm ano  una di­
chiarazione d ire tta  a ll’A nti-D iscrim ination B oard presso 
il C entro per la Salute dei L avoratori.

Congressi P .C .I.
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Sindacati degli insegnanti del Victoria

Venire incontro ai 
bisogni di ogni scuola

MELBOURNE — Le unioni 
degli insegnanti del V ictoria 
stanno intensificando la 
cam pagna per o ttenere  l ’as­
segnazione ad ogni scuola di 
un num ero di insegnanti in 
base ai bisogni. Al m om en­
to , gli insegnanti vengono 
assegnati secondo il num ero 
di s tuden ti che ogni scuola 
ha, non  tenendo  quasi con to  
dei bisogni particolari, dati 
da fa tto ri com e la percen­
tuale e com posizione di stu ­
denti im m igrati, il livello di 
preparazione e i bisogni de­
gli studen ti, le esigenze lega­
te al tipo  di località ’ in cui 
la scuola e ’ situata.

Gli insegnanti hanno in­
tensificato  questa campagna 
so p ra tu tto  in vista delle im-

NEEDS BASED STAFFING
C A M P A I G N  
B O O K L E T  «—  

1 * 8 2  fa

M j à  4
TTU V  v t u

m inenti elezioni statali del 3 
aprile. Il p artito  laburista, 
nel suo program m a per la 
scuola, afferm a che un go­

verno laburista assegnerebbe 
ad ogni scuola gli insegnanti 
necessari per venire incon tro  
ai suoi bisogni. Le unioni 
degli insegnanti hanno 
espresso il p roprio  appoggio 
al partito  laburista in questa 
campagna elettorale, ma 
hanno anche dichiarato  che 
non sono disposte a firm are 
una cambiale in bianco al 
partito  laburista, ma esam i­
neranno a tten tam en te  come 
questo p artito  si muove se 
an d ra’ al governo, anche per 
assicurarsi che le prom esse 
fa tte  vengano m an tenute .

In linea con questo atteg ­
g iam ento, la campagna degli 
insegnanti non si lim ita ai 
cosidetti “ marginai sea ts” 
per i laburisti, ai seggi c iò ’

nei quali sarebbe sufficiente 
un m inim o spostam ento  del­
l ’e le tto ra to  per far vincere il 
candidato  laburista, ma sta 
dedicando a ttenz ione  anche 
ai cosidetti “safe sea ts” per i 
laburisti, a quei seggi cioè’ 
in cui una v itto ria  laburista 
e ’ sicura.

Le un ion i stanno p repa­
rando un dossier sulle esi­
genze delle scuole situate 
nei seguenti “m arginai 
seats” : Evelyin, N oble Park, 
R ipon, e nei seguenti “ safe 
seats” : D andenong, Foots- 
cray, Reservoir.

Una volta com pleta ti, i 
dossier verranno presentati 
sia agli a ttua li depu ta ti che 
ai candidati, sollecitando il 
loro im pegno.

Le vite reclamate 
dal famoso ponte

SYDNEY — Si e ’ celebrato  a 
Sydney la settim ana scorsa 
il cinquantesim o anniversa­
rio del fam oso po n te , il 
Sydney H arbour Bridge.

Ma duran te  questa fe­
lice celebrazione, il sinda­
cato  dei m etalm eccanici 
(AMWSU) ha rico rdato  i 
sedici uom ini che sono m or­
ti lavorando sul ponte.

La storia di com e sono 
m orti e ’ sta ta  descritta  sul 
giornale dell’AMWSU “ Me­
ta l W orker” dagli stessi 
loro  com pagni di lavoro.

Il Sydney H arbour Brid­
ge e ’ s ta to  costru ito  tra  il 
1926 e il 1932 e du ran te  
la costruzione m olti han­
no trovato  la m orte  caden­
do dal ponte.

A ltri sono sta ti p iù ’ fo r­
tu n a ti: uno, m entre  cadeva, 
e ’ rim asto  sospeso nel vuo­
to , agganciato ad una trave 
dal suo im perm eabile; un 
a ltro  ha avu to  la fo rtuna  di 
indossare scarponi ta lm en te  
pesanti che gli hanno  con­
sen tito  di cadere vertical­
m ente, a p iedi in giù’, nel­
l’acqua.

Sara’ un bel giorno quando 
la marina militare dovrà’ 

vendere dolci per le strade
SYDNEY -  S..bato 6 
Marzo ha avuto luogo a 
B ankstow n una riunione 
per celebrare La G iornata 
In ternazionale della D on­
na. H anno partecipato  le 
O norevoli Franca Arena 
per i Laburisti, E lizabeth 
K irby per i D em ocrats, e 
R osem ary F oo t per i Li­
berali.

L’On. A rena ha ricorda­
to  che la G iornata In te rna­
zionale della D onna si ce­
lebra in tu t to  il m ondo  per 
ricordare le lo tte  sinda­
cali delle donne lavoratri­
ci per o ttenere  migliori 
condizioni di lavoro, ed il 
prim o grande sciopero 
delle donne a New York 
l’8 Marzo 1908.

“Oggi in Australia il 
42% delle donne sposate 
lavora - ha d e tto  Franca 
Arena - ma in occupazioni 
per la maggioranza poco 
qualificate, ed in e ffe tti le 
loro  paghe sono ancora 
inferiori a quelle degli uo ­
mini. Nel 1981 le cifre ri­
lasciate dal G overno au-

“ Le donne in ogni parte 
del m ondo  stanno partec i­
pando al m ovim ento an ti­
nucleare per prevenire una

Apprezzamento 
per il lavoro 
della FILEF di 
Adelaide in una 
lettera del comune 
di Thebarton

The Secretary,
FILEF Kindergarten,
28 Ebor Avenue,
M ILE END. - SA - 5031

Dear Sir,
Please fin d  enclossd 

Council's cheque fo r  $30.00  
This represents thè Corpora­
tion ’s donation fo r  1981 /82  
to  your organisation. The 
Council trusts it will be o f  
assistance to. your organi­
sation in thè continuance o f  
its valuable work within thè 
Municipality.

Yours faithfully, 
J.A. Hanson. 
Town Clerk.

strabano  dim ostrano che il 
90% degli uom ini guada­
gna m eno di $30.000 al­
l ’anno m entre  il 90% delle 
donne guadagna m eno di 
possibile guerra nucleare. 
A nche noi in Australia 
dobbiam o partecipare al 
m ovim ento per la pace. 
Noi donne non vogliamo 
mai p iù ’ una guerra” . 
Franca Arena ha concluso 
dicendo: “ Sara’ un gran 
bel giorno quando in Au­
stralia ci saranno fondi suf­
ficienti per le nostre scuole 
e la Marina Militare Au­
straliana dovrà’ vendere 
dolci agli angoli delle stra­
de per com perare navi co­
me l ’Invincible” .

SI 5.000 all’anno.
“ C’e ’ pu rtroppo  ancora 

discrim inazione con tro  le 
donne in m olti cam pi - ha 
con tinuato  Franca Arena, 
ma si sono vinte m olte 
battaglie negli u ltim i anni, 
e la società’ sta accettan ­
do il fa tto  che le donne 
hanno un enorm e co n tri­
bu to  da dare all’intera so­
c ie tà’ e non solo alla fam i­
glia” .

“ In A ustralia oggi ve­
diam o donne com e Pat 
O ’Shane, una aborigena a 
capo di un Ministero S ta­
tale nel NSW. In Italia le 
donne hanno o tten u to  
uguaglianza di d iritti e do­
veri con il nuovo D iritto  di 
Famiglia. In paesi com e il 
Sud Africa dove la gente 
di colore viene oppressa 
g iornalm ente, donne come 
Winnie Mandela com bat­
tan o  per la lib erta ’ e la 
d ign ità’ della loro gente. In 
questa G iornata In te rna­
zionale della D onna - ha 
de tto  Franca Arena - noi 
donne d ’Australia salu tia­
mo tu tte  le donne che lo t­
tano  per la giustizia, la 
uguaglianza e la d ign ità’ 
um ana” .

Serata laburista 
al “ Veneto Club”

M ELBOURNE — giovedì’ 18 m arzo, presso il “ V eneto 
C lub” , si e ’ svolta una serata italiana con il leader del 
p a rtito  laburista e leader dell’O pposizione John  Cain, o r­
ganizzata dal senatore  italiano Giovanni Sgro’, da G io­
vanni Scom parin, e dal sindaco di N orthco te  Russell 
Badham.

Era presente anche il candidato  laburista locale per il 
seggio di Ivanhoe, T ony Sheehan (il secondo da destra).

L ’A.L.P. per il 
finanziamento 
pubblico 
dei partiti
SYDNEY — Un p artito  la­
burista al governo a Canber­
ra renderebbe obbligatoria 
la pubblicizzazione delle 
fon ti delle en tra te  dei parti­
ti politic i e in trodurrebbe il 
finanziam ento  pubblico  dei 
partiti per le cam pagne e let­
torali.

E ’ quan to  ha afferm ato  
recen tem ente Bill H ayden, 
leader dell’O pposizione, di­
cendo che queste misure sa­
rebbero  im portan ti per evi­
tare  e com battere  la corru-

Nuove linee 
ferroviarie 
proposte 
dai laburisti

M ELBOURNE — L’espan­
sione ed il m iglioram ento 
dei traspo rti pubblici e ’ una 
p rio rità ’ del p artito  laburi­
sta se an d ra ’ al governo il 3 
aprile prossim o. Nel p ro ­
gram m a del p a rtito  per i 
tra sp o rti si prevede l’esten­
sione della re te  ferroviaria e 
tranviaria.

Per qu an to  riguarda la 
re te  ferroviaria m etropolitia- 
na, il p a rtito  laburista p ro ­
pone la creazione di q u a ttro  
nuove linee: H untingdale - 
F ern tree  G ully; C itta ’ - ae- 
reo p o rto  di M elbourne; C it­
ta ’ - East D oncaster; Frank- 
ston  - D andenong.

LUTTO BUCCERI

LA F IL E F  e la redazione di 
N uovo Paese esprim ono le 
p iù ’ sen tite  condoglianze a 
Salvatore B uccheri, presi­
den te  del G ruppo Pensiona­
ti Italiani di Coburg (V ie.), 
per la m orte  del fratello  
Santo.

Santo  B uccheri era na to  
a F ioridia (Siracusa) il 
20 /2 /1 9 2 7 . E ’ em igrato in 
A ustralia, dove e ’ vissuto 
per 18 anni, ed e ’ quindi 
to rn a to  al suo paese, dove e ’ 
m o rto  il 17 m arzo scorso a 
causa di u n  a ttacco  cardiaco.

La vittoria laburista a Lowe 
indica insoddisfazione 
con la politica liberale

SYDNEY -  Il “ sw ing” di 
quasi 9 percen to  (incluse 
le preferenze) verso i labu­
risti nelle recen ti elezioni di 
Lowe indica che c ’e ’ m olta 
insoddisfazione fra la gente 
verso la politica del governo 
federale.

L’aum ento  della disoccu­
pazione e dei tassi di in te­
resse sono indubbiam ente 
fa tto ri che hanno co n tribu i­
to  alla vittoria laburista.

Il co n tenu to  della cam ­
pagna e letto rale  dei liberali 
non ha evidentem ente im ­
pressionato l ’e le tto ra to . I 
liberali hanno  de tto  in  p ra ti­
ca che la situazione e ’ diffi­
cile e che bisogna prendere 
decisioni im popolari, come 
se loro  per superare la situa­
zione difficile non potessero  
fare n iente. Allo stesso tem ­
po, hanno lasciato capire 
che prim a delle prossim e 
elezioni federali sarebbero

sta ti in grado di prendere al­
cune misure che avrebbero 
incon tra to  il favore dell’elet­
to ra to , d im ostrando cosi’ 
una certa dose di incoeren­
za.

A favore dei laburisti ha 
g iocato anche la p roposta  di 
in trodu rre  un nuovo Medi- 
bank, lanciata recen tem en­
te da H ayden, se i laburisti 
andranno  al governo. La 
gente in fa tti e ’ stanca di pa­
gare esose tariffe alle assi­
curazioni private per assicu­
rarsi per le spese m ediche e 
ospedaliere, e pensa che la 
salute in un paese come 
l ’A ustralia dovrebbe essere 
un d iritto  e non un privile­
gio.

Una vittoria laburista a l l e ^ ^  
elezioni statali del V ictoria 
il 3 aprile prossim o p o treb ­
be voler dire che il governo 
Fraser non avra’ vita lunga.

F.P.

PER AFFRONTARE TUTTI INSIEME 
I PROBLEMI DELL’EMIGRAZIONE 

ISCRIVETEVI ALLA F.I.L.E.F.

Rivolgetevi alla vostra sede statale.

INDIRIZZI DELLE 
SEDI DELLA 

FILEF 
MELBOURNE
primo piano 

276a Sydney Road 
(angolo Walsh Street) 

COBURG -  3058  
T E L :38 6 1 1 8 3

SYDNEY
423 Parramatta Road 

LEICHHARDT -  2040 
TEL: 569 7312

ADELAIDE
28 Ebor Avenue 

MILE END -  5031 
TEL: 352 3584
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Intervista alla Nuova Compagnia di Canto Popolare

Questo e’ il significato 
della nostra musica

AD ELAID E -  In queste set­
timane migliaia di persone 
hanno avuto modo di assi­
stere agli spettacoli presen­
tati dalla Nuova Compagnia 
di Canto Popolare in diver­
se citta ' d ’Australia, dando 
conferma che la canzone 
popolare napoletana insie­
me al teatro ha una vitali­
tà ’ straordinaria che ha por­
tato l ’arte napoletana oltre 
i confini della Campania e 
quelli nazionali, e a uscire 
quindi dall’isolamento cul­
turale.

Questa spinta, cercata e 
voluta dalle nuove genera­
zioni, da Piscicelli, De Simo- 
ne, Bennato, e dalle figure 
di ieri (Edoardo, Viviani 
ecc.) e ’ stata rappresentata 
in modo particolarmente 
significativo dalla Nuova 
Compagnia, le cui capacita’ 
artìstiche sono fuori discus­
sione. I  loro concerti sono 
stati m olto applauditi e 
hanno suscitato un grosso 
interesse tra il pubblico. La 
nota negativa e ’ venuta dalla 
poca partecipazione della 
com unità’ italiana, che in 
un totale di cinque concer­
ti e ’ stata presente con po­
che centinaia di persone. 
Q m L o  
D river
zione, dell’isolamento cultu­
rale in cui gli italiani sono 
stati cacciati da 30 anni di 
politica di assimilazione, nei 
quali non e ’ stata persegui­
ta nessuna politica di svi­
luppo culturale e sono per­
ciò ’ rimaste in vita quasi 
esclusivamente le manife­
stazioni paesane tradiziona­
li di trent ’anni fa.

Per meglio capire quale 
significato abbia la musica 
della Nuova Compagnia di 
Canto Popolare riportiamo 
un colloquio avuto con 
Nunzio Areni, membro del

Q t^ to  m ette a nudo il 
p ^ ^ k m a  della ghettizza-

Gruppo.

D. La vostra partecipazione 
al Festival delle A rti di A de­
laide e i vostri concerti in 
altre c it ta ’ australiane rap ­
presentano non  solo un sem ­
plice legame tra la musica 
e l ’arte  italiana e gli italiani 
im m igrati in Australia ma 
anche la p roposta  di una 
musica diversa di quella fino 
ad oggi qui rappresen tata . 
Potresti spiegarci la natura 
e le caratteristiche principa­
li delle vostre proposte  m u­
sicali e da quali esigenza so­
ciali provengono?
R. Le nostre p roposte  m usi­
cali sono il risu lta to  di una 
ricerca degli anni 67 /68 , un 
periodo come saprai legato 
ai m ovim enti studentesch i e 
operai che hanno  p o rta to  
nuove concezioni di vita e 
nuovi valori nella nostra so­
cietà’. Da questi m ovim enti 
nacque la corren te  della m u­
sica alternativa di cui noi 
facciamo parte. A lternativa 
perche’ il nostro  gruppo 
proponeva canzoni popola­
ri legate alla cu ltu ra  regio­
nale e alla civiltà’ prevalen­
tem en te  agricola che era rin­
tracciabile prim a del proces­
so di industrializzazione.

Pensa che le nostre can­
zoni, inizialm ente, lo stes­
so pubblico di Napoli non 
le com prendeva. In alcuni 
casi fum m o soggetti a grosse 
incom prensioni per “ la stra­
nezza” della nostra musica. 
Poi c ’e ’ stata una rivaluta­
zione e accettazione delle 
nostre p roposte  musicali: 
delle villanelle, dei canti 
contadini. Ossia si e’ rista­
bilita la identificazione cul­
turale dei cam pani.
D. Ma la vostra musica in 
che cosa e ’ diversa dalla m u­
sica tradizionale napoleta-

R. La canzone oleografica 
e ’ quella rappresen tata  clas­
sicam ente, “oh sole m io” , 
“serenata a m arechiare” , 
ecc. La nostra  musica 
esprim e tu t to  l ’insiem e dei 
sentim enti della gente co­
m une.
D. Quale ruo lo  e colloca­
zione sociale ha il vostro la­
voro musicale?
R. L’indentificazione sociale 
e culturale della gente a ttra ­
verso le canzoni e la musica. 
Da una ricerca fa tta  nella 
cam pagna napoletana, la’ 
dove la tradizione era anco­
ra viva, e ’ scaturita  ad esem­
pio la tam m urriata , u n ’e­
spressione musicale dove il 
can to  e il ritm o sono tes ti­
m onianza delle lo tte  e dei 
problem i della vita dei con­
tadini cam pani.
D. La musica e la canzone 
napoletana non hanno certo  
bisogno di presentazioni. Ma 
la socie tà’ dei consum i, 
quella industrializzata, ten ­
de a distruggere la canzone 
popolare. Quali ostacoli ave­
te  dovuto  superare per riva­
lutarla e per legare con il 
pubblico?

R. Come ho  già’ d e tto  ci so­
no sta te  delle incom prensio­
ni iniziali. La m usica classi­
ca napoletana inizialm ente 
non esisteva ed ha trovato  
un consenso grazie a ll’ap­
p o rto  dei prim i mezzi di co­
m unicazione di massa. Quel­
la da noi proposta  rappre­
senta e riscopre valori che 
quella classica non esprime. 
Mi ricordo che alcuni giova­
ni figli di operai e di con ta ­
dini inizialm ente rigettavano 
la nostra m usica, perche’ a t­
tra tt i da altri tip i di valori, 
quelli borghesi. Il successi­
vo seguito che abbiam o av- 
vuto  e la maggiore com pren­
sione, legati anche alle lo tte

de l‘68, hanno  rida to  a que­
sti giovani la loro  id en tità ’, 
hanno facilita to  il rap p o rto  
con i loro  genitori e con la 
loro  cultu ra . N on a caso 
m olti giovani si sono dedica­
ti a questo  tipo  di musica.

D. Un gruppo di giovani ita- 
lo-australiani da alcuni anni 
segue con a ttenz ione , ri­
p roponendola al pubblico 
locale, la canzone popolare 
italiana, che com prende an ­
che alcuni dei vostri brani 
e che qui assume il signifi­
cato  di un co n tribu to  alla 
cultu ra  di questo paese. Per 
questo  la vostra presenza 
qui e ’ un incoraggiam ento 
anche per questi giovani. 
Avete incon tra to  in altri 
paesi de ll’em igrazione u n ’a t ­
tenzione da parte dei giova­
ni e dei lavoratori italiani 
emigrati?

R. A bbiam o girato so p ra tu t­
to  in Italia, ma ultim am ente 
abbiam o ten u to  diversi con­
certi all’estero e l’interesse 
e l’a ttenzione  verso la nostra 
m usica sono sta ti buoni.

Q uesta musica, lo ripeto  
spesso, e ’ un mezzo di iden­
tificazione culturale, e que­
sto  discorso e ’ anche valido 
per i giovani che vivono in 
questo paese. R iscoprire e 
p roporre  canzoni popolari, 
o ltre  ad essere u n ’arte , e ’ an­
che un m odo per stim olare 
attraverso  l ’arte la riflessio­
ne sui problem i del lavoro e 
della vita di tu tti  i giorni.

A nche in altri paesi, do­
ve abbiam o incon tra to  nu ­
merosi concittad in i, abbia­
mo consta ta to  una a ttenz io ­
ne particolare sia dei giovani 
che degli anziani della prima 
em igrazione.

(a cura di Enzo Soderini).

COMUNICATI

Nomina Consultore 
dell’ Emilia Romagna

Cari amici,
la consulta regionale per 

l ’em igrazione e l ’im m igra­
zione che presiedo ha tra i 
suoi com ponen ti un em igra­
to  em iliano residente in A u­
stralia :

E doardo Burani,
276a Sydney Road,
COBURG -  3058

Alla sua nom ina si e ’ 
g iunti su designazione del­
l ’associazione di emigrati 
italiani F .I.L .E .F . (F ede­
razione Italiana Lavora­
to ri Em igrati e Fam iglie), 
la quale, insiem e alle altre 
associazioni A .C.L.I., Isti­
tu to  F. SANTI e U .C.E.I., 
ha ind icato  per la rappre­
sentanza nella consulta de­
gli em igrati emiliani resi­
den te  in A ustralia appun­
to  il sig. Burani, in base ad 
una scelta unitaria e concor­
data tra  le associazioni stes­
se, tenendo  conto  delle loro 
rappresen tanze sia in E uro ­
pa che negli a ltri paesi di 
em igrazione.

Con questa le tte ra  voglio 
chiedervi a nom e della con­
sulta di voler collaborare 
con il sig. Burani, a llo rché’ 
si rivolgerà’ a voi per costi­
tu ire  intese unitarie in vista 
dello stab ilm ento  di rappo r­
ti operativi, di program m a­
zione d ’a ttiv ita ’ ed in form a­
tivi con la consulta, qui a 
Bologna.

Con l ’occasione si invia­
no alcune pubblicazioni in­
form ative sull’a ttiv ità ’ del­
la consulta em igrazione e 
im m igrazione.

Cordiali s a lu ti , , 
A ntonio  Panieri 
presidente della 

Consulta.

LA CONSULTA Emigra­
zione e Im m igrazione della 
Regione R om agna si riun irà ’ 
a Bologna sabato  27 m arzo.

Vi partec iperà’ anche il 
C onsultore per l ’A ustralia, 
E doardo B urani, recen te­
m ente nom inato  dalla Con­
sulta.

Borse di studio

Si ricorda agli in teres­
sati che le dom ande per le 
borse di stud io  1982 della 
U niversità’ Italiana per S tra­

nieri di Perugia, della durata  
di 1 mese e dell’im p o rto  di 
330 .000  lire ciascuna, sca­
dono il 15 aprile p.v.

Per ogni u lterio re  in fo r­
m azione, si prega di te lefo ­
nare all’Is titu to  Italiano di 
C ultura, Tel.: 26 5931.

Capitani e Garro: 
due esperienze 

interessanti
M ELBOURNE — Avevo pre­
cedentem ente incon tra to  
Duilio Capitani e Nello 
G arro alla m ostra d ’arte  o r­
ganizzata a Coburg in occa­
sione della festa dell’U nita’, 
ma i quadri che erano espo­
sti si confondevano in mez­
zo agli a ltri e non avevo po­
tu to  apprezzare appieno il 
loro  m odo di dipingere.

Ho avuto m odo di rivede­
re i lo ro  quadri alla m ostra 
organizzata recen tem ente 
dalla F IL E F  presso gli uffici 
del senatore G iovanni Sgro’, 
e stavolta ho  p o tu to  apprez­
zare meglio il loro  linguag­
gio artistico , fa tto  di form e 
sem plici e colorate.

La sola no ta  stonata  e ’ 
s ta ta  l ’assenza all’inaugura- 
zione della m ostra dei rap­
p resen tan ti d e ll'Is titu to  Ita­
liano di C ultura, che pure 
sono sta ti invitati dagli orga­
nizzatori.

I lavori di Nello G arro e 
Duilio C apitani stanno  bene 
insiem e: parlano lo  stesso 
linguaggio, un linguaggio 
sem plice che appartiene  alla 
trad izione classica del naif, 
anche se talvolta i lo ro  qua­
dri si rifanno  ad a ltre  espe­
rienze e hanno anche un  lo ­
ro linguaggio individuale 
che li rende tan to  p iù ’ ap­
prezzabili.

Nello G arro, siracusano, 
si e ’ avvicinato all’arte  tard i,

Ultime rappresentazioni 
del Piccolo Teatro

IL PICCOLO T eatro  di Mi­
lano e’ la p iù ’ fam osa com ­
pagnia tea tra le  italiana. E ’ 
sta to  fo rm ato  nel 1947 per 
preservare e sviluppare la 
grande tradizione italiana 
della com m edia dell’arte.

La rappresentazione “ Ar­
lecchino ed A ltri”  e ’ dedica­
ta alla storia del m ondo del­
le m aschere, c ioè’ alla storia 
straordinaria del tea tro  ita­
liano che ha avuto inizio 
nel medioevo e ha raggiun­
to  il suo apice nel 16mo e 
1 8m o secolo.

L ’in te rp re te  del perso­
naggio di A rlecchino in que­
sta rappresen tazione, Fer­
ruccio  Soleri, e ’ considerato 
il p iù ’ grande in terp re te  
di A rlecchino di questo se­
colo.

Le rapresentazioni chiu­
deranno  al Seym our Centre 
il 27 m arzo.

Il costo dei biglietti e ’ 
$12 .90  per adulti e $8.40 
per studen ti. Per p renotazio­
ni rivolgersi a Vera Em m i, 
Tel. 357 1200, oppure al 
Seym our C entre 692 3511

Conversazione fra A rlecchino e Pulcinella.

e le sue prim e esperienze so­
no sta te  con i colori.

A lcuni dei suoi quadri si 
fanno am m irare per la gen ti­
lezza dei colori, i paesaggi 
sono n itid i e puliti. Sono 
sicuro che il tem po  fa ra ’ 
m aturare  la sua arte , sareb­
be un peccato  p e ro ’ se cam­
biasse il suo stile, che riten ­
go genuino.

Duilio C apitani, rom ano 
(e si vede), l ’arte  l’ha speri­
m en ta ta  da anni, senza p e ro ’ 
po terla  coltivare com e desi­
derava. Si e ’ dovuto  accon­
ten ta re  di dedicarsi alla sua 
passione nei ritagli di tem ­
po.

D uilio C apitani am a Ro­
m a e ci tiene a dirlo a ttra ­
verso i suoi quadri, che per 
lo p iù ’ rifle ttono  alcuni as­
p e tti della R om a di un tem ­
po. I suoi quadri assomi­
gliano alle oleografie dell’o t­
to cen to  con la freschezza 
dei colori dei nostri giorni.

La sua Rom a e ’ la Rom a 
di G ioacchino Belli, una 
R om a un  p o ’ poetica e no ­
stalgica, che p u rtro p p o  non  
esiste p iù ’.

Duilio C apitani e Nello 
G arro, due p itto r i sem plici, 
due esperienze in teressanti 
viste nel con testo  dell’emi­
grazione in A ustralia.

Tom  Dieie.

Interessanti film italiani

Al Canale O

Sabato 3 aprile. — ore 9.00 pm.

AMORE MIO NON FARM I MALE
Un film del 1974 di V itto rio  Sindoni, con  Walter 

Chiari, V alentina Cortese e Luciano Salle.
La tram a riguarda una storia d ’am ore fra due ado ­

lescenti, le prim e esperienze sessuali, e le difficol­
ta ’ dei genitori ad accettare  il fa tto  che i figli d iventa­
no adulti.

L unedi’ 5 aprile. — ore 8.30 pm.

BEL AMI
Un film di Sandro Bolchi, basato  su ll’om onim o 

rom anzo dello scritto re  francese G uy De Maupas- 
sant, con Corrado Pani e Rada Rassimov.

Il protagonista , Bel Ami, e ’ lo  specchio di una 
società’ co rro tta  della fine del secolo scorso, che vede 
nascere la speculazione delle grandi banche e dove 
vige la legge del p iù ’ fo rte  e del p iù ’ furbo.

M ercoledì’ 7 aprile. — ore 8.00 pm.

ITALIAN SECRET SERVICE
Un film  del 1967 di Luigi C om encini, con Nino 

M anfredi e Francoise Prevost.
Un ex-partigiano italiano riceve l ’o fferta  di 

100.000 dollari da un  agente segreto b ritann ico  per 
uccidere u n  nazista am ericano. L ’ex-partigiano 
accetta  la m issione ma non  ha il coraggio di portarla  a 
term ine, e incarica perc iò ’ qua lcun ’a ltro , che a sua 
volta incarica u n ’a ltro , e cosi’ via...

Alla fine risu lta che il nazista n o n  era un  nazista 
m a qualcuno che voleva passare ai russi i segreti della 
Coca Cola am ericana ... Un film  m olto  divertente.

V enerdì’ 9 aprile. — ore 10.00 pm.

M ATERNALE
Un film del 1978 di G iovanna G agliardo, con Carla
Gravina te A nna Maria G herardi.
Il film presenta un giorno nella vita di due donne, 

m adre e figlia, m isurato  dalle scadenze dei pasti 
quotid ian i. A ttraverso i gesti della vita quotid iana il 
film esam ina i rappo rti fra m adre e figlia: la figlia che 
diventa adulta e ind ipenden te  e la m adre che perde 
p iano piano il suo ruo lo  finche’ rim ane sola con  le sue 
m em orie.
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Le tappe e lo stato attuale 
delle trattative per 

l’accordo sulle pensioni 
fra Italia e Australia

Con riferim ento  a notizie 
e com m enti apparsi sulla 
stam pa italo-australiana in 
m erito  allo sta to  delle tra t­
tative per un accordo tra 
Italia e Australia in m ateria 
di Sicurezza Sociale, questa 
Am basciata ritiene o p p o rtu ­
no fornire un riepilogo dei 
fa tti, nelle convinzione che 
una cronistoria del negozia­
to  possa essere utile , p iù ’ di 
qualsiasi com m ento , a pu n ­
tualizzare le rispettive posi­
zioni circa un eventuale ac­
cordo.

NOVEM BRE 1973

Il G overno italiano pren­
de ufficialm ente l ’iniziativa, 
p roponendo  alla con tropar­
te australiana la conclusio­
ne di un accordo. Un p ro ­
getto  viene altresi’ consegna­
to  com e base di discussione. 
Su tale p rogetto  perviene 
qualche com m ento  da parte 
australiana, ma nessun im pe­
gno concreto  ad in trap ren ­
dere un negoziato.

DICEMBRE 1976

Il Sottosegretario  per gli 
A ffari Esteri con delega per 
l ’Im m igrazione, Foschi, vi­
sita l ’Australia. D urante il 
suo soggiorno l ’allora Mini­
stro  per la Sicurezza Socia­
le G uilfoyle da’ assicurazio­
ne che da parte  australiana 
si sarebbero fa tte  en tro  po­
chi mesi delle co n trop ropo ­

ste in risposta al p rogetto  
fo rn ito  tre anni prim a dal 
governo italiano. In rea lta ’ 
malgrado assicurazioni di 
buona vo lon tà ’ e com pren­
sione siano state fa tte  d ’allo- 
ra in poi a p iù ’ livelli, nessun 
progetto  australiano e ’ mai 
venuto  alla luce.

SETTEM BRE 1978

In occasione della 4 °  
Comm issione m ista per l’E­
m igrazione la delegazione 
italiana fornisce alla co n tro ­
parte  australiana un nuovo 
progetto  di accordo. Inol­
tre , sem pre su iniziativa ita­
liana, la Comm issione m i­
sta vota una risoluzione che 
riconosce l’urgenza di rag­
giungere un accordo sulla 
questione, e impegna le due 
parti a incom inciare un vero 
e p roprio  negoziato in tem ­
pi brevi. In rea lta ’ anche 
questa raccom andazione e ’ 
rim asta finora lettera m orta.

GENNAIO 1979

L’allora D iretto re  G ene­
rale del D ipartim ento  della 
Sicurezza Sociale Lanigan, 
a Roma per conversazioni 
con i responsabili italiani, 
si im pegna a presentare un 
con trop roge tto  australiano 
da esam inarsi in un successi­
va riunione program m ata 
per maggio 1979. In rea lta’ 
nessuno con troprogetto  u f­
ficiale e’ s ta to  mai varato da 
parte australiana.

DICEMBRE 1979

Una delegazione di esper­
ti italiani di sicurezza socia­
le viene a Canberra nel ten ­
tativo di fornire alla co n tro ­
parte australiana delucida­
zioni utili alfine di sblocca­
re una volta per tu tte  il ne­
goziato. Da parte  australia­
na tu ttav ia  solo assicurazio­
ni di buona v o lo n tà ’ e va­
ghe prom esse, ma nessun 
im pegno politico viene as­
sunto  da parte australiana, 
m entre l ’accento  e ’ posto 
sulle d iffico lta’ di ordine 
tecnico che ritarderebbero  
una positiva conclusione 
delle tra tta tive.

AGOSTO 1980

Il M inistro per l’Im m igra­
zione Macphee, in visita in 
Italia, sen tito  il Primo Mini­
stro  Fraser di passaggio a 
R om a, risponde alle solleci­
tazioni italiane per un rapi­
do avvio dei negoziati p ro ­
m ettendo  a scadenza ravvi­
cinata la presentazione di un 
con trop roge tto  australiano. 
Tale con trop roge tto  non e ’ 
peraltro  ancora venuto  alla 
luce.

1981 - 1982

D urante lo scorso anno e 
nei prim i due mesi del 1982 
sia a C anberra (nei confron ti 
della nuova gestione della 
Sicurezza Sociale) che a Ro­

ma (nei riguardi di quel- 
l ’A m basciata di A ustralia) 
sono con tinuati gli in terven­
ti al fine di avviare un nego­
ziato su tem i specifici con­
creti, p roponendo  tra  l ’al­
tro  di a ffron tare  con priori­
t à ’ il problem a degli ex emi­
grati in A ustralia, senza co­
m unque perdere di vista 
l’ob iettivo  finale di un ac­
cordo globale.

C iò’ prem esso, questa 
A m basciata non  p u ò ’ non 
riconoscere il particolare 
im pegno con cui l ’attuale 
M inistro per la Sicurezza So­
ciale Sen. C haney, si e ’ de­
dicato alla questione, cer­
cando di recuperare il tem ­
po perduto .

R isulta peraltro  che m ol­
to  resta ancora da fare e che 
non si e ’ avuto finora da 
parte australiana que ll’im pe­
gno definitivo a tra tta re  che 
il G overno italiano sollecita 
da tem po.

Ci si augura natu ra lm en­
te che la visita che il Sen. 
Chaney in tende effe ttuare  a 
Rom a prossim am ente possa 
fornire, al di la ’ di scon tate  
m anifestazioni di buona vo­
lo n tà ’, im pegni concreti ver­
so un effettivo  negoziato, 
nell’interesse della com uni­
tà ’ italiana in A ustralia e, in 
generale, di tu tti  gli italiani 
che con il loro lavoro hanno 
con tribu ito  allo sviluppo di 
questo  Paese.

C IC : manca uno stimolo 
alla partecipazione

ADELAIDE — Sabato 13 
m arzo u.s. ha avuto luogo 
ad A delaide la riunione 
generale annuale del CIC 
(C om ita to  Italiano di Co- 
o rd inam ento) che era stata 
rim andata il sabato prece­
dente  per m ancanza di un 
quorum , che e ’ co stitu ito  
dalle rappresen tanze di al­
m eno 21 clubs italiani su un 
to tale  di circa 70 clubs 
mem bri.

Il CIC ad Adelaide ha in 
pratica le funzioni che i 
Co.A s.lt. hanno  in a ltri S ta­
ti, anche se u ltim am ente il 
Console di A delaide, do tt. 
Massa, aveva congelato la 
consegna al CIC dei fondi 
assegnati dal governo ita ­
liano per gli im m igrati del 
Sud A ustralia, dato che que­
sto organism o non funzio­
nava m olto  (basti pensare 
che l ’anno scorso quasi un 
terzo  delle riunioni m ensi­
li sono s ta te  rim andate  per 
m ancanza di un  quorum , e 
che circa 4 .000  dollari as­
segnati per le a ttiv ità ’ cul­
tu rali non  sono sta ti spesi).

N onostan te  questo , la 
riunione del 13 ha d im ostra­
to  che non  si vuole allarga­
re il gruppo dirigente del

Il Console di Adelaide, 
d o tt. Massa.

CIC alle forze p iù ’ vive e 
dinam iche della nostra col­
le ttiv ità ’, che per s ta tu to  si 
occupano dei problem i del­
l’im m igrazione stim olando 
la partecipazione degli im ­
m igrati, e che il gruppo diri­
gente non  vuole avere una 
funzione di stim olo per sol­
lecitare la partecipazione dei 
clubs.

La sola ristru ttu raz ione  
che e ’ s ta ta  p roposta  alla 
riunione del 13 riguarda 
l’adozione di una nuova co­
stituzione, che non  cambie- 
rebbe m olto  la situazione 
a ttuale . Ino ltre , il presiden­
te della riunione si e ’ rifiu­
ta to  di dare la possib ilità’ ad 
alcuni dei p resenti di p ro ­
porre em endam enti a questa

nuova costituzione.
E ’ vero che il tes to  di 

questa era sta to  già’ fa tto  
circolare fra i clubs, i quali 
avevano indicato  il loro ac­
cordo, ma non si sa quan to  
questo  accordo fosse form a­
le, perche’ in tan to  la mag­
gioranza di questi clubs stes­
si non  ha partecipato  alla 
riunione generale annuale, 
anche perche’ e ’ m ancato  il 
lavoro di stim olo  del grup­
po dirigente e m olti clubs 
non sono sta ti nem m eno in ­
form ati di questa seconda 
riunione, nonostan te  il p re­
sidente del CIC si fosse pre­
so l ’im pegno di farlo.

Non e ’ riuscito  duran te  
la riunione il ten ta tivo  di 
svincolare il CIC dalla legge 
italiana attua le  sui com ita ti 
consolari, da to  che il Con­
sole ha deciso com unque di 
con tinuare ad assegnargli i 
fond i stanziati dal governo 
italiano, nonostan te  la sua 
funzionalità ’ non  sia miglio­
re risp e tto  all’anno scorso. 
R im ane principalm ente al 
Console e al gruppo dirigen­
te  del CIC, e alla lo ro  m an­
canza di iniziativa, la res­
ponsab ilità ’ per lo  s ta to  a t­
tuale  delle cose e il non  fun­
z ionam ento  del CIC.

Frank Barbaro

Successo del 
picnic ANPI

DOMENICA 7 Marzo ha 
avuto luogo l ’annuale picnic 
dell’Associazione Nazionale 
Partigiani Italiani di Mel­
bourne.

Q uest’anno il picnic e ’ 
sta to  ten u to  a D aylesford - 
località ’ Deep Spring, ed e ’ 
s ta to  un  grande successo per 
la grande partecipazione di 
soci, amici e sim patizzanti 
dell’A .N .P.I. E ’ sta ta  inol­
tre  una giornata ricca di in ­
contri e tu t ti  i partecipan ti 
hanno espresso la loro  sod­
disfazione per il clima di 
amicizia e di fratellanza.

D urante il viaggio di an­
data e rito rno  gli ex-Com- 
b a tten ti partigiani ed amici 
hanno can ta to  inni e canzo­
ni m anifestando cosi’la loro 
allegria al term ine di una 
meravigliosa giornata.

Il C om itato  ringrazia sin­
ceram ente tu t t i  i partec ipan­
ti e in m odo particolare co­
loro  che con il loro  lavoro e 
dedicazione hanno  reso pos­
sibile il p ieno successo di 
questo  picnic.______________

BATTERE 
LA CORRUZIO NE

nascita m eridionale e la 
risoluzione dei p roblem i del 
Sud.

Con vari in terven ti e il d i­
scorso conclusivo, partendo  
dalla giusta analisi e stra te ­
gia im postata  da Gram sci 
che vedeva già’ l ’alleanza tra  
la classe operaia del N ord e 
le masse contadine del Sud 
per arrivare alla sconfitta  del 
blocco di po tere , la C onfe­
renza respinge con forza le 
suggestioni a ll’u n ita ’ di tu t ti  
i m eridionali con tro  il resto  
d ’Italia, so tto  le quali si 
cela, da parte  delle forze 
privilegiate, il ten ta tivo  di 
m antenere in piedi vecchi e 
nuovi sistem i di dom inio 
sociale, politico  e culturale. 
A nalizzando in p ro fo n d ità ’ 
l’a ttua le  blocco di po tere  
nel Sud, invece, dalla Con­
ferenza escono p roposte  di 
iniziative e lo tte  sui prob le­
mi reali e p iù ’ assillanti del 
M ezzogiorno. Sono, in fa tti, 
so p ra ttu tto  lo tte  co n tro  il 
nuovo blocco di po tere , 
fo rm atosi dopo la fine di 
quello agrario, che con la 
sua d inam icità’ ha esteso il 
suo dom inio  nei vari cam pi 
della mafia e della cam orra, 
ha accresciuto il suo po tere  
nei con fron ti dei po teri e 
enti pubblici e di certi 
se tto ri dei partiti governati­
vi. “ Non possiam o aspettare  
che questo  blocco di potere 
m ostruoso — ha d e tto  il 
segretario Berlinguer — cada 
da se’ per qualche iniziativa 
che inneschi u n ’esplosione e 
lo faccia saltare ... Esso 
in fa tti tiene insiem e una 
serie di stra ti di con tad in i, 
di im piegati, di im prend ito ­
ri, di tecnici, di com m er­
cianti, di pensionati e di 
disoccupati che in esso 
trovano soddisfazione alle 
loro  esigenze di p ro tezione, 
di sostegno e anche solo di 
sopravvivenza” .

Il messaggio che ne de­
riva, quindi, e ’ che so ltan to  
attraverso  la prom ozione di 
iniziative e di lo tte  concre­
te delle masse sui problem i 
p iù ’ assillanti del Sud, e a 
cui il PCI si pone alla testa , 
si p u ò ’ disintegrare il nuovo 
po tere  e dare cosi’ via ad 
una nuova qualità ’ di vita 
assieme ad una effettiva es­
pansione della partecipa­
zione dem ocratica nel Mez­
zogiorno.

Tra i principali cam pi di 
inziativa che il PCI si pro­
pone per questa grande b a t­
taglia politica e sociale nel 
M ezzogiorno vi e ’ la lo tta  
per la ricostruzione nelle zo­
ne te rrem o ta te  non  solo per 
l ’edilizia ma anche per l ’eco­
nom ia di quelle regioni, la 
lo tta  per l ’occupazione e per 
l ’estensione dei servizi socia­
li, la lo tta  con tro  la m afia e 
la cam orra - che non  so ltan ­
to  sono organizzazioni cri­
minali m a anche nem ici del­
la em ancipazione dei lavo­
ra to ri e delle masse povere e 
oppresse -, la lo tta  per il 
con tro llo  dem ocratico  e p o ­
polare sulla spesa pubblica.

Con queste e a ltre  lo tte , 
com e quelle per la pace, la 
casa e le pensioni, il PCI si 
p ropone e indica anche

alle a ltre forze sociali del 
m eridione una via per riu ­
scire ad allargare e a eleva­
re il livello di organizzazione 
dem ocratica delle masse e di 
coscienza politica della p o ­
polazione.

“ LA SITUAZIONE 
PE R G G IO R E R A ’ PRIMA 

DI M IG LIO RA R E”

i lavoratori e i se tto ri m eno 
p ro te tti della popolazione 
subiscono il costo  della cri­
si econom ica, non  solo per­
che’ c ’e ’ la disoccupazione, 
ma anche perche’ il governo 
ha r id o tto  drasticam ente la 
spesa sociale. Le pensioni 
stesse sono ad un livello 
m olto  basso rispetto  al 
1974.

Cosi’, secondo Fraser, la 
crisi econom ica in A ustralia 
c ’e ’, ma non e ’ colpa del go­
verno. La responsab ilità’ sta 
nella recessione econom ica 
m ondiale e (strano  a dirsi 
per uno  che si e ’ van ta to  di 
aver p recedu to  Reagan nel 
reaganism o) nella politica 
dell’A m m inistrazione Rea­
gan. Molti ricorderanno 
quando nel 1974 i Libera­
li hanno afferm ato  che il 
problem a non era la reces­
sione econom ica m ondiale 
ma la politica del governo 
W hitlam.

La recessione m o n f f le  
indubbiam ente c ’e’, tu t t i  i 
dati lo d im ostrano , ma non 
e ’ che il governo Fraser stia 
facendo m olto  per alleviar­
ne le ripercussioni su ll’A u­
stralia. Anzi, il governo ha 
rid o tto  il suo in tervento  nel­
l’econom ia e nei servizi so­
ciali, e ha aum en ta to  solo le 
spese per la difesa.

Sicuram ente, in presenza 
di una recessione econom i­
ca, e ’ com pito  del governo 
cercare di alleviare i disagi 
dei se tto ri p iù ’ colpiti.

Paesi com e l’A ustralia, 
dove c ’e ’ u n ’abbondanza 
di ricchezze naturali, do ­
vrebbero essere in grado di 
porre rim edio agli e ffe tti 
delle crisi econom iche in 
a ltri se tto ri.

Per esem pio, TA usl^K a 
ha il p iù ’ grosso d e p o s i^ B i 
d iam anti che sia s ta to  m ai 
scoperto , ma la m aggioran­
za della ricchezza generata 
da questo  deposito  va al­
l ’im presa De Biers del Sud 
A frica, che ha il m onopolio  
dei d iam anti nel m ondo.

Se il governo volesse se­
riam ente porre rim edio ai 
problem i econom ici dell’A u­
stralia dovrebbe far si’ che le 
risorse di questo  paese siano 
contro lla te  dall’A ustralia e 
che le ricchezze che da esse 
derivano vadano a benefi­
cio di tu tta  la popolazione.

La ricchezza e i posti di 
lavoro che verrebbero gene­
ra ti da un  con tro llo  pubbli­
co sulle risorse m inerarie au ­
straliane e sulla loro  lavora­
zione non solo darebbero  
im pulso alla ripresa econo­
m ica, ma anche verrebbero 
incon tro  ai se tto ri p iù ’ de­
boli della popolazione, che 
devono fare affidam ento  sui 
co n trib u ti pubblici per so­
pravvivere.

FAMMI V EFER E 
LA LISTA P S  VINI

M A  C- B
So l o  

UNÌ Vino
NELL'ELENCO

S E I GEMUTO S U I PE R  B E R E  
O  FE P? L E S S E R E I

J r — / n /l e y ^
BAR.

Primo numero di
linguascuola”

“ Linguascuola” e ’ una nuova iniziativa del C om itato  
Scuola di Sydney. E ’ un periodico che si p ropone di d if­
fondere inform azioni e conoscenze sulla situazione nelle 
scuole per quan to  riguarda l ’insegnam ento della nostra  
lingua e cu ltu ra , sui m ateriali d idattic i disponbili e in 
fase di elaborazione, sulle a ttiv ità ’ del C om itato , di geni­
to ri, insegnanti e organizzazioni italiane, su iniziative cul­
turali e d idattiche  partico larm ente significative.

Si p u ò ’ richiedere scrivendo a: “linguascuola” 423 
Parram atta  R oad, L eichhardt - NSW - 2040 ; o al 37 
Cavendish S tree t, S tanm ore - NSW - 2048.



NUOVO PAESE / 26 Marzo 1982 / Pagina 9

Interesse per la conferenza organizzata dalle federazioni del PCI

Lavoro, scuola e voto discussi 
dai comunisti italiani in RFT

Il Pii ritira l’appoggio
esterno, si dimette 

giunta regionale sarda

FRANCOFORTE — Organiz 
tata dalle Federazioni del PCI 
di Colonia, Francoforte e Stoc­
carda, s’è svolta la prima confe­
renza nazionale dei comunisti 
emigrati nella RFT. L'iniziati­
va, cui hanno presenziato oltre 
cento delegati e numerosi invi­
tati fra i quali il Consigliere del­
la nostra ambasciata a Bonn 
Petroni, il console d'Italia a 
Francoforte Persiggilli, il diret­
tore dell'Istituto di Cultura di 
Stoccarda Pegoraro, ha solleva­
to l’interesse delle forze politi­
che italiane rappresentate nella 
RFT (la DC ha inviato un mes­
saggio; il PSI era rappresentato 
da una delegazione a nome del­
la quale ha parlato 
Angelo Contarini).

Erano pure presenti delega­
zioni delle ACLI, delle forze po­
litiche giovanili, sindacali e so­
cialdemocratiche tedesche, un 
inviato del giornale del PC te­
desco, Ungere Zeit, il corri­
spondente di Radio Colonia, 
rappresentanti di emigrati di 
altre nazionalità che operano 
qui nella RFT. La conferenza, 
conclusa con un discorso di 

Gianni Giadresco, 
viceresponsabile della sezione 
di organizzazione nazionale del

« I, è stata introdotta dal se­
tario della Federazione del 
PCI di Francoforte Giorgio 
Marzi, sul tema: «La politica 

della emigrazione per un’idea 
nuova del socialismo in Italia o 
in Europa».

Numerosi e interessanti sono 
stati gli interventi dei delegati, 
sia sui temi di politica generale 
che sui temi specifici sviluppati 
in diverse relazioni. Sui proble­
mi del lavoro e della previdenza 
ha introdotto Fer­
dinando Trasselli; su scuola, 
cultura, problemi giovanili,

Pierino Ippolito; su 
partecipazione, diritti demo­
cratici, Gialini.
Hanno preso anche parte ai la­
vori I’ on. Giovanni
Migliorini, Nestore Rotella del 
Comitato centrale, Claudio 
Gianca della sezione centrale di 
emigrazione.

Nel discorso conclusivo
Giadresco, ha tra I’

•ro risposto alla campagna 
la DC per il voto all’estero,

sottolineando che il par­
tito non deve certo prendere le­
zione dalla DC per quel che ri­
guarda il rispetto dei diritti de­
gli emigranti; non solo il diritto 
all’esercizio del voto, ma in pri­
mo luogo alla partecipazione, il 
diritto a gestire i problemi che 
riguardano la vita, il lavoro, la 
scuola per loro e per le loro fa­
miglie. Diritti fondamentali 
tanto più oggi quando soffia lo 
bufera della crisi economica, 
diritti che la DC nega ancora, 
sebbene siano trascorsi sette 
anni dalla Conferenza naziona­
le dell’emigrazione. C’è voluta 
tutta la nostra tenacia — ha 
detto Giadresco — per togliere

dai cassetti — dove la DC ten­
tava di seppellirla — la legge di 
riforma dei comitati consolari.

Anche se è in atto il tentativo 
di snaturare questa fodamenta- 
le riforma, noi comunisti consi­
deriamo che è un successo della 
lotta degli emigrati, aver •di­
sincagliato» la legge sulla quale 
il Senato sarà quanto prima 
chiamato a votare. Chiediamo e 
chiederemo alle altre forze po­
litiche, in particolare ai compa­
gni socialisti e alle forze avan­
zate della DC, di essere coeren­
ti col voto che già era stato e- 
spresso alla Camera due anni 
orsono, non tanto per ripropor­
re lo stesso testo di legge quan­

to per salvaguardare la sostan­
za democratica della prima leg­
ge italiana, che consentirà agli 
emigrati di eleggere diretta- 
mente i comitati consolari.

Sul diritto di voto degli emi­
grati, Giadresco ha contestato 
la superficialità e anche l’in­
ganno che si nasconde dietro la 
proposta democristiana di voto 
per corrispondenza. Le garan­
zie costituzionali che la DC vor­
rebbe ignorare sono, al contra­
rio, garanzie più che necessarie 
per milioni di connazionali che 
vivopo in paesi nei quali man­
cano condizioni elementari di 
democrazia e di libertà; paesi 
nei quali ai nostri connazionali 
emigrati non è consentita la co­
noscenza della realtà politica e 
sociale della nostra Repubbli­
ca. Chi è che ostacola il voto e la 
libera propaganda politica del­
l’emigrato italiano tra gli emi­
grati stessi? Non i comunisti — 
ha detto Giadresco — i quali 
lottano in ogni parte del mondo 
per la tutela dei diritti dei no­
stri lavoratori, bensì i regimi 
antidemocratici di tanti paesi 
dove vivono milioni di nostri e- 
migrati, e la stessa DC la quale 
propone un voto «clandestino» 
senza che sia consentita ai par­
titi e ai candidati la possibilità 
di svolgere la campagna eletto­
rale. Il solo modo — ha conclu­
so Giadresco — per verificare 
la praticabilità del voto all'e­
stero è quello di salvaguardare 
la liberta dei votanti; dare loro 
garanzie contro pressioni inde­
bite e possibili ritorsioni politi­
che, oltre ad assicurare la pari­
tà di condizione e di propagan­
da per tutte le forze politiche 
partecipanti alle elezioni.

In qualche modo questo me­
todo era stato seguito per le ele­
zioni europee quando fu eserci­
tato il voto in loco che presup­
poneva, come condizione, che 
fossero stipulati accordi vinco­
lanti tra Io Stato italiano e i di­
versi Stati di residenza degli e- 
migrati. Non si capisce perché 
invece di correggere limiti e di­
fetti di questa prima esperien 
za, la DC proponga il voto per 
corrispondenza in condizioni 
tali di incertezza giuridica, che 
nessun altro paese tollera per i 
suoi cittadini all’estero.

n.r.

LA CRISI alla regione Sarde­
gna si è aperta ufficialmente 

quando, prendendo atto del 
ritiro dell’appoggio repubbli­
cano, il presidente Rais, socia­
lista, ha comunicato al presi­
dente dell’assemblea regiona­
le le proprie dimissioni e quelle 
degli assessori. La giunta di- 
missionaria era composta da 
Pei, Psi, Psdi e Partito sardo

d’azione, ed era in carica dal 
Natale dello scorso anno. Il'Pii 
la appoggiava dall’esterno. 
Nei giorni scorsi era stata veri­
ficata l’impossibilità di costi­
tuire una giunta di unità auto­
nomistica, comprendente cioè 
anche la De. Per questo motivo 
i repubblicani avevano deciso 
di ritirare il loro sostegno.

Testimoni di Geova

14 anni di carcere 
Dissero di no 

alla trasfusione 
e la fidiamoli

o

•  La ragazzina era affetta da anemia 
mediterranea ma i genitori si oppose­

ro a quel tipo di cura

LA CORTE d’assise di Cagliari ha condannato a 14 anni di reclu­
sione 1 coniugi Giuseppe e Consiglia Oneda, testimoni di Geova 
(nella foto) accusati di avere provocato la morte delia loro figlia 
affetta da anemia mediterranea con 11 rifiuto,- per fi toro credo,-di 
farle fare trasfusioni di sangue.

I dati resi noti in commissione di vigilanza

La Rai-Tv dedica l'85% 
delle sue informazioni 

ai partiti di maggioranza
ROMA — Nel periodo 1° set- 
tembre-1” ottobre del 1980 il 
TG1 ha dedicato l’84,45% della 
sua informazione politica al go­
verno e ai partiti della maggio­
ranza, il 10,87% ai partiti d ’op- 
poeizione; un rapporto di 8 a 1 
che è diventato di 10 a 1 nel 
mese successivo (verifica effet­
tua ta  il 17 ottobre), che si tra ­
sforma in distacco addirittura 
abissale quando si tra tta  di ri­
ferire delle valutazioni delle 
forze politiche italiane su avve­
nimenti internazionali. Sono 
cifre che Pirastu,
consigliere d ’amministrazione 
della RAI, ha tratto  da elabora­
zioni compiute da una fonte al 
di sopra di ogni sospetto: gli uf­
fici di verifica dell’azienda di

viale Mazzini.
Tutto, come si ricorderà, ha 

preso le mosse dal cumulo di 
accuse rivolte alla RAI e sinte­
tizzate nell’ottobre scorso in un 
documento della commissione 
di vigilanza.

Da quello che s’è detto e sen­
tito sino ad ora si può trarre 
una prima considerazione: l’in­
formazione RAI è peggiorata a 
ritmo ancora più accelerato 
proprio dopo che, lo stesso con­
siglio di amministrazione (mar­
zo scorso) aveva promulgato 
una sorta di decalogo per il 
«perfetto giornalista del servi­
zio pubblico». I rappresentanti 
comunisti avevano avvertito: 
questo documento rischia di re­
stare un atto di somma ipocri­

sia; non c’è da codificare nuove 
norme, bisogna garantire il ri­
spetto di quelle che già ci sono, 
evitare che nel consiglio nomi­
ne e decisioni avvengano a colpi 
di maggioranze precostituite, 
su direttive dei partiti di mag­
gioranza.

Potremmo comin­
ciare a farlo nominando subito 
e con criteri esclusivamente 
professionali i nuovi direttori al 
TG1 e al GR2».

A questa necessità ha fatto 
riferimento anche il consigliere 
de Lipari: «L’azienda deve di­
fendersi da interferenze ester­
ne». Che, come è noto, vengono 
proprio dalla DC che vuole de­
cidere per suo conto e dopo il 
congresso d ’aprile.

Sepolto come 
un faraone 
in una bara 
tutta d’oro

CATANIA (n.a.) — Credeva­
no di trovare poche ossa e 
qualche tavola già marcia, 
Invece hanno scoperto una 
bara d’oro zecchino, ancora 
scintillante e rivestita di vel­
luto rosso. Autori della sba­
lorditiva scoperta alcuni o- 
peral che nel cimitero di Ri­

posto, un paese a 30 chilome­
tri da Catania stavano ab­
battendo del vecchi loculi 
abbandonati. La faraonica 
tomba era quella del barone 
Rosario Caltablano, un nobi­
le proprtetaro terriero, mor­
to 1112 febbraio del 1875 all’ 
età di 66 anni.

Un accordo positivo 
per la vertenza nelle 
fabbriche dell’Alfa

Dopo un’estenuante trattativa e grazie alla mobilita­
zione che i lavoratori del gruppo hanno saputo esprimere, 
è stata raggiunta allTntersind di Roma un’ipotesi di ac­
cordo per la vertenza dell’Alfa Romeo. La FLM e il coordi­
namento nazionale del gruppo (con 11 solo dissenso del 
rappresentanti della FIM-CISL milanese) considerano 1* 
intesa «un risultato indubbiamente positivo, perché con­
sente il massimo di controllo del sindacato e del lavorato­
ri in una fase delicata della crisi dell’azienda». Previsto il 
ricorso alla cassa integrazione per il periodo di un anno 
per 5.700 lavoratori (contro gli oltre settemila richiesti In 
un primo tempo dall’Alfa), fra 1 quali 1.070 operai oggi In 
produzione. Il criterio con cui questi ultimi lavoratori 
dovranno essere scelti consentirà di combattere solo l’as­
senteismo abusivo, dando al sindacato una effettiva pos­
sibilità di controllo. Le due «sponde» che garantiscono 
l’accordo sono la rinuncia alla mobilità esterna e la con­
trattazione (e governo) di tutte le fasi.

A Firenze si è dimesso 
il sindaco Gabbuggiani
•  Il capo della giunta uscente: «L’ipotesi di una ricostituzio­

ne del centro-sinistra non è realistica, a meno di non forza­
re la volontà esplicita del corpo elettorale»

LA GIUNTA comunale di Fi­
renze è . in crisi. D sindaco
Gabbuggiani si è dimesso, dopo 
il voto per l’elezione del nuovo 
soprintendente del Teatro Co­
munale, che aveva visto eletto 
un candidato, Francesco Ro­
mano, presentato dal Pii e ap­
poggiato da Psi, Psdi e De, con 
l’astensione del Pri. Lo stesso 
Gabbuggiani, in un’intervista 
a «Paese Sera», attribuisce la 
crisi «alla prosecuzione di un 
comportamento del Psi volto a 
cercare motivi di conflittualità 
con il Pei e un nuovo tipo di rap­
porti con altre forze politiche», 
u sindaco dimissionario non ri­
tiene comunque realistica l’i­
potesi di una ricostituzione del 
centro-sinistra, a meno di non 
«forzare la volontà esplicita del 
coipo elettorale». E invece pos­
sibile «un rapporto più ricco e 
articolato con le forze laiche 
sulla base delle impostazioni 
programmatiche già oggi pre­
senti e sulle cui basi si è ricosti­
tuita nel 1980 la giunta». Intan­
to nel Teatro Comunale si regi­
strano reazioni negative alla 
nomina del nuovo soprinten-

II sindaco Elio Gabbuggiani (a destra) durante l’ultimo dente. tuttavia ha annun- 
conslglio comunale ' tat°  “  decisione di non dimet- -

tersi. ■  i
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500 uomini istruiti dalla Cia contro i sandinisti

Gli Usa reclutano un esercito 
per annientare il Nicaragua

WASHINGTON — Ronald Reagan 
ha dato il via al piano per destabilizzare il 
Nicaragua: preparato dalle mani nere 
della Cia, dovrà spazzare via, in nome de­
gli «interessi americani», il governo san- 
dinista che da due anni e mezzo guida il 
paese. Diciannove milioni di dollari, se­
condo i conti fatti dalla Cia, costerà al go­
verno americano la formazione di un eser­
cito paramilitare di superspecialisti (500 
uomini) che dovrà intervenire in Nicara­
gua per fare atti di guerriglia e di sabotag­
gio.

È stato il presidente stesso, nei giorni 
scorsi, ad autorizzare il reclutamento di 
queste truppa che saranno composte par 
la maggior parte da elementi sud-ameri­
cani, e in particolare argentini. Non è la 
prima volta che si parla di questo piano; 
alcune anticipazioni vennero date, un me­
se fa circa, dalla «Washington Post»: lo 
stesso giornale che ha rivelato il pro­
getto nella sua totalità e ne svela i partico­
lari. Chiamati direttamente in causa dal 
giornale della capitale e da altri organi di 
stampa, né Reagan né i suoi portavoce

hanno voluto fare alcuna dichiarazione 
sullo scottante argomento. Secondo il 
quotidiano, che cita fonti vicino all’ammi­
nistrazione, il presidente avrebbe «rite­
nuto opportuno» l’impiego diretto dell’e­
sercito americano, «ma — scrive il 'Was­
hington Post’ — nel quadro della strategia 
del governo nella regione, il piano segreto 
autorizza la Cia ad iniziare il reclutamen­
to ed il finanziamento di una formazione 
paramilitare di 500 uomini decisi a tutto e 
che dovranno operare partendo da campi 
disposti lungo la frontiera tra il Nicaragua 
e l’Honduras».

I commandos organizzati dagli istrut­
tori della Cia dovranno «distruggere 
obiettivi (ponti e centrali elettriche) con lo 
scopo — scrive ancora il giornale — di 
sconvolgere l’economia della nazione e di 
sviare le risorse che il paese destina alla 
crescitra economica». D piano verrebbe 
giustificato a Washington con la necessità 
di interrompere gli aiuti militari che il Ni­
caragua (insieme con Cuba) fornirebbe ai 
guerriglieri del Salvador. Ma che questo 
sia un poro pretesto è confermato dal fatto

che lo stesso segretario di Stato, Alexan­
der Haig, ha dovuto ammettere, in un col­
loquio con il ministro degli Esteri messica­
no Castaneda, che l’entità di queste forni­
ture è assai scarsa.

L’aggressione al Nicaragua potrebbe, 
avvenire perfino prima della fine di questo 
mese. È quanto temono i dirigenti sandini­
sti che a Managua, hanno dichiarato 
che si «sta preparando contro il loro paese 
un’aggressione in grande stile». Un altro 
segno del nervosismo che si registra in Ni­
caragua è che il Consiglio di Stato ha deciso 
di rinviare la discussione su alcuni impor­
tanti temi di economia per concentrare 
l’attenzione sui problemi della difesa na­
zionale. I dirìgenti nicaraguensi pensano 
parfino alla possibilità ria l’attacco po­
trebbe portare alla formazione di uno sta­
to autonomo nella regione atlantica del Ni­
caragua, sotto la guida di esiliati ed ex so­
mozisti che si appoggerebbero agli indkts 
«Miskitos». Sempre a Managua, il 
governo ha diramato una nota in cui accu­
sa gli Stati Uniti di aver violato lo spazio 
aereo nicaraguense.

Infortunio 
di Haig: 
«false» 
le foto 

sul 
Nicaragua

Alexander Haig

WASHINGTON — Il di­
partimento di Stato americano 
ha riconosciuto che nume­
rose fotografie recentemente 
utilizzate dal segretario di Sta­
to Alexander Haig par denun­
ciare «atrocità» perpetrate dal 
governo sandinista del Nicara­
gua contro gli indios miskitos 
erano «false». Il 19 febbraio, 
durante una conferenza stam­
pa in Florida, Haig aveva de­
nunciato quella che aveva defi­
nito «un’azione di genocidio», 
mostrando a convalida di 
quanto diceva delle fotografie 
pubblicate da un giornale di 
Parigi, «Le Figaro». Queste 
mostravano i «maltrattamen­
ti» inflitti, secondo la pubblica­
zione, agli indiani. Il portavoce 
del dipartimento di Stato, 
Dean Fischer, ha ammesso che 
le fotografie erano «false». Le 
fotografie erano state di fatto 
scattate prima della vittoria 
sandinista del 1979 e mostrava­
no atrocità perpetrate dai mili­
ziani dell’ex dittatore Anasta­
sio Somoza. Il clamoroso «in­
fortunio» di Haig è stato am­
messo ufficialmente ieri a Pari­
gi anche dal direttore del «Fi­
garo» (che aveva pubblicato il 
servizio fotografico), Henry- 
Christian Giraud, precisando 
che una didascalia sbagliata 
«presentava, per uno spiace­
vole errore, come un massacro 
degli indiani miskito alcune 
cremazioni eseguite più di tre 
anni fa dalla croce rossa», nel 
corso dei combattimenti tra le 
forze governative e i guerri­
glieri sandinisti. Il giornalista 
francese ha aggiunto che sul 
prossimo numero sarà pubbli­
cata una rettifica.

Golpe 
militare 

nel 
Surinam 
ex colonia 
olandese

PARAMARIBO — Colpo 
di stato nel Surinam, che quasi 
tutti continuano a conoscere 
ancora come Guyana olande­
se. In effetti il piccolo paese 
nella costa atlantica del sub 
continente americano ha con­
quistato la piena sovranità, e il 
nuovo nome, solo di recente, 
nel 1975. È un minuscolo stato, 
ma dalle caratteristiche insoli­
te, soprattutto per le diverse et­
nie. I 390.000 abitanti sono in­
fatti composti da creoli, mino­
ranze negre, cinesi ed europei: 
prevalenti gli indiani e gli indo­
nesiani, che si stabilirono lun­
go la fertile pianura della costa 
in seguito alle migrazioni del 
secolo scorso.

La definitiva libertà (dopo 
tre secoli di dominazione olan­
dese e venti anni di governo do­
minato dalla componente in­
diana) è giunta sotto la guida 
del Partito Nazionale del Suri­
nam di Henck Harron, che è 
stato rovesciato da un primo 
golpe militare nel febbraio del 
1980. Il Consiglio militare Na-

SURINAME

zionale, dopo un periodo di in­
certezza, si è orientato verso 
una linea socialista ed ha stret­
to legami con Cuba.

Il nuovo golpe, dai contorni 
ancora confusi, ha portato alla 
fine del regime che si era impo­
sto due anni fa. In base alle 
scorse notizie giunte all’Aja, 
pare che a guidarlo siano alcuni 
militari dissidenti, aiutati da 
reparti di polizia. L’azione si 
sarebbe risolta tutta all’inter­
no della caserma di Paramari- 
bo, la capitale sede del Consi­
glio Nazionale Militare. Se­
condo le stesse voci, anche se è 
stato fatto uso di armi da fuoco, 
non vi sarebbero state vittime 
ma solo feriti. Un sergente e un 
tenente dell’esercito, che gui­
dano il golpe, hanno annuncia­
to l’insediamento di un gover­
no civile ed elezioni fra sei me­
si. Non si conosce la sorte di De­
si Bouterse, che dal febbraio 
dell’80 deteneva il potere nel­
l’ex colonia. La matrice del col­
po di stato è di destra.

DALMONDO
□  LIVERPOOL/NO AL PAPA

UNA CLAMOROSA dimostrazione di ostilità per l’an­
nunciata visita del papa, che dovrebbe recarsi in Inghilter­
ra alla fine di maggio, è stata effettuata da centinaia di 
protestanti che hanno contestato addirittura l’arcivesco­
vo di Canterbury, Robert Runcie, massimo pastore della 
chiesa nazionale e di tutti gli anglicani sparsi nel mondo.

□  CONDANNE A MORTE IN TURCHIA

IL PROCURATORE militare di Istanbul ha chiesto 
all’apertura di un processo per attività contro il regime, 
altre Quattro condanne a morte, e condanne fino a 30 inni 
di reclusione per altri 14 imputati.

□  GASDOTTO SIBERIANO IN GRECIA

ANCHE la Grecia è interessata a comprare il gas che tra 
qualche anno arriverà in Europa dalla Siberia attraverso 
un colossale e controverso gasdotto per la cui costruzione 
l’Urss sta terminando di prendere accordi con i paesi occi­
dentali.

L’ONU CONDANNA IL CILE

LA COMMISSIONE dei diritti umani dell’Onu ha con­
dannato il governo del gen. Augusto Pinochet per le viola­
zioni dei diritti dell’uomo in Cile. La risoluzione che è sta­
ta adottata con 28 voti a favore, sei contro e otto astensio­
ni, afferma che le violazioni dei diritti umani «persistono 
in Cile e che, per certi aspetti, la situazione va deterioran­
dosi».

Senza drammatizzare, ma 
con qualche preoccupazione, 
la SPI) ha preso atto dei ri­
sultati delle elezioni comuna­
li nello Schleswig-Holstein, il 
piccolo Land dell’estremo 
nord della RFT doue si è vota­
to domenica. I socialdemo­
cratici hanno perso oltre 5 
punti in percentuale, passan­
do dal 40,5 al 35,4 per cento. 
Anche i loro alleati a livello 
federale, i liberali, hanno su­
bito una, più contenuta, re­
gressione, dal 7,5 al 6,8 per 
cento, mentre la CDU ha toc­
cato il 50,1 per cento (prima 
contava il 49,2). Ma i veri vin­
citori sono i «verdi». Dati in 
ascesa dai sondaggi, il loro ri­
sultato ha comunque stupito  
per la sua entità. Hanno su­
perato, infatti, il 5 per cento 
dei voti, decuplicando, più o 
meno, i loro consensi. Un ri­
sultato che ha anche una va­
lenza psicologica, essendo, 
come è noto, il 5 per cento la 
*barriera» oltre la quale, a li­
vello federale, una formazio­
ne poltica ha diritto ad essere 
rappresentata in parlamen­
to.

Alla prova elettorale dello 
Schleswig-Holstein — va det­
to — non era stata attribuita  
grande importanza. Si tra t­
tava di consultazioni comu­
nali, in cui grande gioco han­
no fattori locali, e per di più  
in una regione che ha un ri­
lievo relativo nel complesso 
della RFT, nonché caratteri­
stiche politiche alquanto a- 
normali. La stampa, nei gior­
ni scorsi non ne aveva parlato 
molto, e la stessa campagna 
elettorale si era svolta in sor­
dina. L’attenzione degli os­
servatori politici è piuttosto  
fissata sulla Bassa Sassonia, 
dove si voterà per le elezioni 
di Land tra due domeniche. 
Verranno poi altri appunta­
m enti significativi, per la die­
ta di Amburgo e, soprattutto, 
in autunno, per quella dell’ 
Assia e quindi per quella ba­
varese.

Resta il fatto, però, che il 
successo dei «verdi» suona 
come un campanello di allar­
me per la dirigenza della SPD  
e per la stessa coalizione so­
cialdemocratico-liberale che 
guida la RFT. Quel 5 per cen­
to di suffragi, ottenuto  — 
tu tti gli osservatori sono con­
cordi — soprattutto a scapito 
del partito di Schmidt, ma 
anche, in misura minore, ai 
danni della FDP, è l’ennesi­
mo segnale di malessere e di 
insofferenza verso i contrasti 
e le ambiguità all’interno del­
la coalizione e dei due partiti

Nelle elezioni dello Schleswig-Holstein

Avanzano i verdi: 
per la S P D  è un 4 
segnale d’allarme
Superato il 5%- Dibattito nella socialde­
mocrazia sul rapporto con gli alternativi

che la compongono. Un se­
gnale dietro al quale nessuno 
è p iù  disposto a leggere sol­
tanto un «voto di protesta» 
destinato prima o poi a rien­
trare nei ranghi. Certo, avrà 
influito il fa tto  che si trattava  
di elezioni comunali, ma che 
ormai la forza dei «verdi» ab­
bia un suo peso politico desti­
nato a modificare gli equilibri 
anche a livelli superiori, non 
c’è chi possa più negarlo. D’ 
altra parte c’è, cocente, il ri­
cordo di Berlino Ovest, dove 
proprio l’erosione di voti so­
cialdemocratici e la contem­
poranea affermazione dei 
- verdi» ha portato il democri­
stiano Von Weizsàcker alla 
guida della città.

Ed è un segnale soprattut­
to per la SPD, impegnata da 
mesi, in vista del suo congres­
so nazionale di Monaco 
( 19-23 aprile), in un aspro di­
battito interno proprio sul 
rapporto che il partito  deve 
istituire con i movimenti *al­
ternativii» che, ora come ora, 
sono il supporto di massa dei 
«verdi». C’è da aspettarsi che 
adesso la discussione si faccia 
più  accesa e che la sinistra  
(appoggiata in questa batta­
glia da Willy Brandt) si fac­
cia forte della «lezione» dello 
Schleswig-Holstein per raf­
forzare la sua iniziativa in fa­
vore della «integrazione». 
Sempre che non sia troppo 
tardi. È  di ieri la notizia che 
un gruppo di personalità ex 
SPD, guidate dai due «dissi­
den ti» Manfred Coppik e 
Karl-Heinz Hansen, rompen­
do gli indugi, ha convocato 
per il prossimo 20 marzo l’as­
semblea costituente d i un  
nuovo partito  — quello dei 
«Demokratische sozialisten» 
— il quale, collocandosi alla 
sinistra della SPD, dovrebbe 
aggregare i consensi di tu tti  
coloro che non approvano la

■ M

politica economica troppo 
«liberista» di Schm idt e del 
suo governo, le scelte ambigue 
in  fa tto  di politica della sicu­
rezza, nonché l’inerzia sul 
piano della difesa dell’am ­
biente della SPD e della coa­
lizione.

Nessuno, per il momento, 
attribuisce grandi possibilità 
alla nuova formazione politi­
ca, ma è certo che la SPD, se 
non assumerà un atteggia­
m ento più coraggioso, corre il 
rischio di appiattirsi sulla ge­
stione governativa e di perde^ 
re a sinistra consensi in u n ’ 
rea, crescente, molto sensibii 
ai tem i della pace e di un 
nuovo sviluppo democratico 
dell’economia.

Anche tra i liberali, inoltre, 
monta l’opposizione interna 
contro le scelte dei vertici del 
partito. Giorni fa il prestigio­
so leader storico della FDP 
William Borm ha accusato 
senza mezzi termini il capo 
del partito Hans-Dietrich 
Genscher di •correre verso la 
CDU». mentre forti insoddi­
sfazioni si manifestano con­
tro la politica giudicata trop­
po timida e dipendente dagli 
USA del governo federale in 
fa tto  di euromissili e disar­
mo. L’altro giorno l’organiz­
zazione giovanile liberale ha 
deciso di partecipare ufficial­
mente, insieme con gli Jusos, 
a una manifestazione pacifi­
sta che si terrà a Monaco su­
bito prima dell’apertura del 
congresso socialdemocratico.

Tem pi difficili, insomma, 
per la coalizione, mentre l’a t­
tenzione si volge alla Bassa 
Sassonia. Qui i sondaggi sono 
meno sfavorevoli per SPD e 
FDP, m entre la CDU viene 
data in calo. Ma l’incognita, 
ancora una volta, sono i «ver­
d i».

Paolo Soldini

G U E S A  e '  STATA LA 
m o s t r a  p e s o  i o e  e
ST A SIO M E

WON A S S A M o  VIMTb 
U U  INCOWTKD, E  
M ES0UM O E'VENUTO 
A  VECTEe d i

C Z B P & IO  P 03P K IO  P t
a v e k e  um  R j e e u c o
P IÙ ' M U M ER O SO  
Q U E S T ' AW M o

COSA PEÙDFAKE 
p e l  S k S L ie r io  c u  e
ASCIAMO FATTO 
sn A M m e e z

Jaime Wheclock Romàn (a sinistra), già comandante 
della guerriglia e attuale ministro della riforma agraria 
del governo del Nicaragua, Intervistato a Roma nel no­
vembre scorso
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Stampa e autorità segnalano un fenomeno drammatico e imprevisto

Numerosi episodi di terrorismo 
dopo il 13 dicembre in Polonia

Nelle ultime settimane sono state aperte inchieste, con procedura sommaria, su casi di 
omicidio e di possesso di armi - Le cifre degli internati - Sono 25 i centri di isolamento

Dal nostro inviato

VARSAVIA — Nelle ultime 
settimane in Polonia sono state 
aperte inchieste, con procedura 
sommaria, su 43 casi di omici­
dio e sono stati segnalati un 
centinaio di casi di possesso il­
legale di armi. Dal 13 dicembre 
al 27 febbraio la polizia ha sco­
perto 696 armi da fuoco e una 
grande quantità di munizioni. 
■La delinquenza giovanile, nel 
periodo suddetto, e soprattutto 
negli ultimi due mesi, è aumen­
tata. Persone giovani, inoltre, 
sventuratamente intraprendo­
no attività di carattere politi­
co.. Queste informazioni, diffu­
se giovedì della scorsa settim a­
na in una conferenza stampa, 
sono state volutamente confu­
se, facendo di ogni erba un fa­
scio tra  a tti di delinquenza co­
mune e azioni criminose moti­
vate da ragioni politiche. Tra i 
43 casi di omicidio, per esem­
pio, più di uno riguarda sicura­
mente attentati contro forze 
dell’ordine. Il caso più clamoro­
so fu, lo scorso 19 febbraio, il 
mortale ferimento su un tram a 
Varsavia, in pieno giorno, del 

^ ^ g e n te  della polizia Zdzislaw 
^ P r o s .  Gli autori dell’omicidio 

sono stati.arrestati agli inizi di 
marzo e con loro un gruppo di 
altre persone, compreso un pre­
te nella cui parrocchia fu trova­
ta nascosta la pistola utilizzata 
per l’assassinio.

La stampa non ne parla vo­
lentieri, ma oltre ad agenti uc­
cisi e a scoperte di bombe, si 
registrano casi di militari assa­
liti e derubati delle armi. Si 
tra tta  di un complesso di sinto­
mi che indicano che un'ondata 
di terrorismo si sta abbattendo 
sulla Polonia in «stato di guer­
ra». Quali dimensioni abbia il 
fenomeno e quali siano le sue 
motivazioni ideologiche è diffi­
cile dire.

In un commento dal titolo

«Strategia del terrore», giorni fa 
«Zolnierz Wolnosci», quotidia­
no delle forze armate, dopo a- 
ver affermato che «sarebbe er­
roneo esagerare la portata del 
fenomeno», ma altresì «perico­
loso ignorarlo», lo ha caratteriz­
zato in questi termini: «È un ti­
po di terrorismo particolar­
mente pericoloso, un terrori­
smo globale, diretto contro 
chiunque, che mira all’effetto 
più spettacolare possibile, non 
importa quali possano essere le 
vittime e i danni».

Il poliziotto ucciso a Varsa­
via — proseguiva il giornale — 
è stato un obiettivo casuale: è 
stato colpito come un simbolo 
del potere. «Il terrorismo non è 
diretto contro persone impor­
tanti che rappresentano l’ideo­
logia contro la quale si combat­
te, come fanno per esempio — 
scrive “Zolnierz Wolnosci" — 
le Brigate rosse. Si tra tta  di un 
tentativo di terrorismo colletti­
vo contro l’intera società». In 
realtà, c'è da augurarsi che il 
fenomeno possa essere stronca­
to rapidamente, altrimenti, co­
me insegna l’esperienza di altri 
paesi, c’è da temere che i terro­
risti non esiteranno ad alzare il 
tiro verso le «persone impor­
tanti».

Circa le cause del terrorismo 
in Polonia, l’organo delle forze 
armate le individuava all’ester­
no e all'interno del paese. Le 
cause esterne erano indicate 
«nella propaganda di aggressio­
ne lanciata dalle stazioni radio 
occidentali in lingua polacca» e 
tesa «a indebolire i legami tra la 
società e le autorità e a ritarda­
re la stabilizzazione della situa­
zione in Polonia». All’interno, 
invece, «una significativa causa 
deve essere vista negli effetti 
dell’indottrinamento da parte 
di organizzazioni antisocialiste 
e dell’ala estrema di Solidarno- 
sc prima dell’introduzione del­

lo «stato di guerra».
È significativo, aggiungeva 

infine «Zolnierz Wolnosci», che 
diversi volantini contenenti ap­
pelli ad atti terroristici siano 
firmati da organizzazioni esi­
stenti o fittizie che si identifi­
cano con Solidarnosc, tra cui il 
«Movimento di resistenza Soli­
darnosc», la «Organizzazione 
clandestina Solidarnosc» e il 
«Comitato nazionale di resi­
stenza Solidarnosc». A proposi­
to di tali organismi, due espo­
nenti di Solidarnosc tuttora 
sfuggiti all’arresto, Zbigniew 
Bujak, già presidente della re­
gione di Varsavia, e Wiktor Ku- 
lerski, membro della presiden­
za regionale, in una recente in­
tervista diffusa clandestina­
mente hanno dichiarato di es­
sere contrari alla creazione di 
comitati anonimi, perché «ciò 
apre la strada non soltanto a 
delle finzioni, ma alle provoca­
zioni».

Che cosa pensa la gente del 
terrorismo e, più in generale, di 
una possibile lotta armata con­
tro il potere? Abbiamo posto il 
problema durante la recente vi­
sita alla «Huta Lenin» di Craco­
via. La lotta armata, è stata la 
risposta, non ha senso. Nel do­
poguerra, quando le armi la­
sciate dai tedeschi abbondava­
no, essa durò alcuni mesi e ven­
ne sconfitta. Oggi avverrebbe la 
stessa cosa in un tempo ancora 
più breve. Dobbiamo impe­
gnarci affinché ritorni in vita il 
sindacato, e dicendo sindacato 
intendiamo Solidarnosc. indi­
pendentemente dal nome che 
assumerà, con tu tti i limiti che 
potranno essere imposti alla 
sua libertà d ’azione, purché d i­
retto da gente di nostra fiducia. 
Nel combattere l'avversario il­
legale, il potere non fa molte 
distinzioni. Ha affermato, nel 
suo rapporto al settimo plenum 
del Comitato centrale del

POUP il generale Wojciech Ja- 
ruzelski: «Chi ancora oggi sta 
tentando di organizzare un’a t­
tività di opposizione, di giocare 
alla cospirazione o di andare si­
no al punto di commettere atti 
di terrore o sabotaggio, deve te ­
nere conto che non potrà a tten ­
dersi alcuna clemenza... Noi 
non sprechiamo parole perché 
ciò è divenuto sufficientemente 
chiaro».

Una certa confusione è stata 
fatta nel
corso di una conferenza stampa 
del ministro della giustizia, 
Sylwester Zawadzki, a proposi­
to degli arrestati e condannati 
dopo il 13 dicembre per atti le­
gati all’introduzione dello «sta­
to di guerra» (organizzazione di 
scioperi, diffusione di volanti­
ni, propaganda illegale e così 
via). Alla fine è stato precisato 
che dal 13 dicembre al 1" marzo 
sono state arrestate 1.105 per­
sone. Con procedura sommaria 
ne sono già state condannate 
complessivamente, dalla magi­
stratura ordinaria e da quella 
militare, 486 e 40 sono state as­
solte. In precedenza si era par­
lato anche di 112 condanne 
senza il ricorso alla procedura 
sommaria.

Preciso è stato, invece, il mi­
nistro sul numero degli inter­
nati: ancora
3.953. raggruppati in 25 centri 
di isolamento. Agli internati, 
come si sa. il potere ha offerto 
la possibilità di espatriare, sen­
za per questo perdere il diritto 
alla cittadinanza. Ma soltanto 
pochi hanno mostrato interesse 
per tale proposta: 17, per l’esat­
tezza. Per un centinaio di per­
sone l’internamento è stato tra ­
sformato in arresto a causa di 
imputazioni risalenti a prima 
della introduzione dello «stato 
di guerra».

Romolo Caccavaie

Alfonso Guerra al convegno organizzato a Roma dal Psi

I socialisti spagnoli 
spiegano il no alla Nato

«PER NOI socialisti spagnoli 
oggi è più importante essere si­
curi che nell’83 le elezioni si fa­
ranno della certezza di vincer­
le». Alfonso Guerra, vicese­
gretario del Partito socialista 
operaio spagnolo e presidente 
del gruppo socialista al parla­
mento spagnolo ha aperto con 
la sua relazione un convegno 
indetto dal Psi sul programma 
del Psoe, che segue quello già 
svoltosi un paio di mesi fa con la 
Spd tedesca e che precede la 
«conferenza programmatica» 
che i socialisti italiani terranno 
a Rimini il 31 marzo.

Alfonso Guerra ha sottoli­
neato come qualsiasi program­
ma, nella Spagna del dopo 23 
febbraio, ossia nella Spagna 
appena uscita dal tentativo di 
golpe, deve tenere presente la 
fragilità di una democrazia non 
ancora consolidata. Il paese ha 
già dimostrato, con il 30 per 
cento dato al Psoe nelle elezio­

ni del ’78 di volere il cambio e i 
socialisti non si sottrarranno ad 
eventuali responsabilità di go­
verno — ha detto l’esponente 
socialista spagnolo, anche ri­
spondendo alle osservazioni di 
Riccardo Lombardi — si dovrà 
dimostrare una sensibilità par­
ticolare per capire fino a che 
punto le riforme non possano 
mettere in pericolo il cammino 
democratico. «Un equilibrio 
difficile da realizzare, anche 
perché — ha sottolineato 
Guerra — non si può retroce­
dere in nessun modo. Si deve 
capire quando un passo in più è 
in eccesso».

I temi più importanti del 
convegno sono stati però quelli 
di politica intemazionale e par­
ticolarmente l’ingresso della 
Spagna nella Comunità euro­
pea e quello nell’Alleanza at­
lantica. I socialisti spagnoli — è 
stato ricordato ieri — sono da 
sempre per una Spagna inte­

grata nella Cee, ma il processo 
si sta dimostrando troppo lun­
go e se non si abbrevieranno i 
tempi, potrebbe verificarsi an­
cora più difficile e meno van­
taggioso di oggi, per le due par­
ti. Quanto alla Nato, Guerra 
ha sottolineato come il Psoe sia 
contrario: «Entrare nella Nato 
non apporterebbe alla Spagna 
c all’Occidente nessuna sicu­
rezza militare o strategica, ma 
significherebbe solo aggiunge­
re una pedina al gioco politico 
delle due superpotenze». Rac­
cogliendo una affermazione di 
Gian Carlo Pajetta, il socialista 
spagnolo ha detto che il Medi­
terraneo, oggi palestra per le 
esercitazioni «di loro», deve 
invece tornare ad essere un 
«mare nostro», nel senso che i 
paesi che vi si affacciano deb­
bono cercare una loro alleanza 
intanto anti-nucleare e quindi 
di neutralismo dichiarato.

N.T.

Il «Times» 
non chiude 
ma licenzia 

mille persone
LONDRA — Il «Times» 
non chiuderà. Lo ha annuncia­
to il suo attuale proprietario, 
l’editore Rupert Murdoch, 
prima di lasciare l’aeroporto di 
Heathorw diretto a New 
York.

«Sono lieto di poter annun­
ciare che il Times è salvo. Se sia 
salvo una volta per sempre di­
penderà dallo sviluppo dei fat­
tori economici come avviene 
del resto in ogni impresa» ha 
spiegato Murdoch. «Il Times» 
resta dunque la più gloriosa te­
stata di Fleet Street a conferma 
di una tradizione che si rinnova 
da 197 anni. Il salvataggio del 
giornale è stato resto possibile 
dalla riduzione immediata di 
360 posti di lavori al «Times» ed 
al «Sunday Times».

I.N.C.A.
Patronato I.N.C.À. C.G.I.L 
ANCHE IN  AUSTRALIA 
AL SERVIZIO 
DEGÙ EMIGRATI 
ITAUANI

U Patronato I.N.C.A. Istituto Nazionale Confede­
rale di Assistenza) della C.G.I.L. ha per legge lo sco­
po di fornire gratuitamente a tutti i lavoratori emigra­
ti e loro familiari in Italia, una valida assistenza tec­
nica e legale per il conseguimento delle prestazioni 
previdenziali come:

* pensione di vecchiaia, di invalidità’ e ai supersiti;

* revisioni per infortunio e pratiche relative;
* indennità’ temporanea o pensione in caso di in­

fortunio o di malattia professionale;

* assegni familiari;
* pagamento contributi volontari I.N.P.S. o rein­

tegrazione;
* pratiche varie, richiesta documenti, informazione,

ecc.
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a CANBERRA
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dalle 2 p.m. alle 4 p.m.
Da lunedi’ a venerdì, telefonare dopo le 
6 p.m. al 54 7343.
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Come votare A.L.P. 
il 3 Aprile

LEGISLATIVE ASSEMBLY
(SCHEDA ELETTORALE BIANCA)

ALBERT PARK
0  Dawes, I. R.
[3] Macey, R.
Q] WALSH R.W. 

ASCOT VALE

BOX HILL DROMANA

□  EDMUNDS. C. T.
0  Hayward, D. L. O.

BALLA RAT NORTH
[а] Evans A. T.
0  HORROCKS W. W
[2] Ross, W. A. 

BALLARAT SOUTH
[3] Chambers, J. H.
[2]  Kelly, S. H.
Q  SHEEHAN F. P. 

BALWYN
[3] Ramsay, J. H.
Q] SPARROW N. M. 
0  White, R.

BENALLA
0  Dart, R. M.
[3] McNamara, P. J.
0  Mein, A. P,
Q] URE. J.C.

BENAMBRA 
[ f ]  Lieberman, L. S.
Q] MURPHY J. B.
[2] Ross, C. S. 

BENDIGO
□  KENNEDY, A. D,
[б] McClure, D. H. R. 
[5] Pearce, J.
[4]  Price, I. H.
[3 ] Stoltz, C.
[2] Turner, D.

BENNETTSW OOD
[3] McCance, K. R.
□  NEWTON D.R.
[2]  Swindon, A. J. 

BENTLEIGH
□  HOCKLEY, G. S.
[2]  Horner, W. J.
00 Kidd, B. A.
[4 ] Turner, R. F.

BERW ICK 
0  Maclellan, R. R. C,
□  STAINDL, P. J.

[2] Allan, P.
0  Jones, R. W.
0  Mackinnon, D. J. 
□  RAY, M. E.

BRIGHTON 
0  Dart, G. W,
Q  MOORE, G. K.
[3 ] Patrick, J. T.

BROADMEADOWS 
0  Duncan, B. J.
[3]  Owen, R. M.
□  WILTON, J. T.

BRUNSWICK
[3] Anderson, D. R.
[2]  Ferrari, J. S.
Q] ROPER, T. W.
[4]  Tuohy, B. J.

BUNDOORA

[ I l  CAIN, J.
[3 ] Clarke. P. J.
[2] Shaw, P J.

BURWOOD
[2]  Jeffrey, H. H.
[3]  Kennett, J. G.
Q] TREWERN, P. W.

CARRL'M
PO Bunyan, D. E. R.
0  CATHIE, I. R.
[2]  Towers, W. A, F.

CAULFIELD
[2]  Broadbent, B.
3  DIAMOND, J. S.
[3]  Tanner, E. M, P.

COBURG

3  GAVIN, P. M.
[2]  Hadley, E. P. C.
00 Jovanovic, B.

DANDENONG 
[2] Dodic, M. 
a  JOLLY, R. A.

DONCASTER

a CLEELAND, P. R.
[2] Kenyon, L. R.

'  tu Williams, M.T.

[3]  Bendle, I. W.
[U  Freeman, M. J.
3  HASSETT, D. L.
[4 ] Payne, K. J. 
t u  Wells, R. J. H.

E SS E N D O N

[U  Goodson, G- W.
[2] Powell, A. J. H. 
a  ROWE, B. J.
[4] Wright, R. C.

E V E L Y N  

[U  Gompertz, P H. 
a  McDo n a l d , m . j .
[2] McFarlane, B.
[U  Plowman, S. J.

FO O TSC RAY

[3  FORDHAM, R. C.
tU  Ftuntington, J. B.

FO R E S T H IL L

0 ]  BLACKBURN. A. M
[2] Larson, R. J,
[U  Richardson, J. I

F R A N K S T O N

[2 ] Amor, L. J.
3  HILL, J. M.
fai Weideman, G. G.

G E E LO N G  E A S T

IU  Carey, R M 
a  ERNST, G. K.
[2] Jordan. J. J 
[U  Mann, R. K.

G E E LO N G  N O R T H  

FU Arrowsmith, G. C. 
Q] TREZISE, N. B.

G E E LO N G  W E S T 

[2 ] Collet, P. J. 
tU  Henderson. M. X.
3  SHELL, H. K.

G IP P S L A N D  E A S T

tU  Evans, B. J.
[2]  Glover. I. D.
Q] LUSCOMBE, D.
[U  Riggaii, J. P.

GIPPSLAND SOUTH 
[U  Mclnnes, N. M 
3  SMITH, R. F. A.
[2] Wallace, T. W. 
tU  Western, W. J.

GISBORNE
a  COMAN, P.
[2] Reynolds, T. C.
[U Sebastian, K.

GLENHUNTLY 
[2]  Ingamells, F. H.
[U Norman, P. W.
Q] VAUGHAN, G. M.

GLENROY
a  CULPIN, J. A.
[2]  Roberts, D. W.

GREENSBOROUGH
tU  Dobinson, J. F.
[2] Syddons, A. H.
□  TONER, P.T.

HAWTHORN

Q] EASTWOOD, J. J.
[2 ] Harris, M. W. S.
[U Jona, W.

HEATHERTON
[2]  Johnson. M. R 
tU  Leigh, G. G.
□  SPYKER, P. C.

IVANHOE

□  SHEEHAN, A. J.
[U Shepherd, H. O 
IU  Skeggs, B. A. E.

KEILOR

3  GINIFER, J. J.
[U Robertson, G. W.

KEW
[U Lysaght, V. J.
[U Sibree, P. A.
3  THEODORIDIS, G.

KNOX
3  CRABB, S. M.
[U  Evans, P. R. E.
IU Ryan, D.

LOWAN

a  DRAKE-FEARY.D.
(U Furey, Z. V.
0  Kosch, R. V. 
tU McGrath, W. D.

MALVERN 
[U  McCarthy, J. B. 
a  PENALUNA, K. J.
[U  Stockton, B. G.
[U  Thompson, L, H. S.

MELBOURNE 
[U  Murgatroyd, C. G. 
3  REMINGTON, K. H.
tU Simmonds, J. L. 
tU Stewart, C. L.
0  Wilson. R.

MENTONE 
IU Templeton, T. W. 
a TINDAL, D. K.

MIDLANDS

3  CALDER, A. W.
0  Ebery, W. T.
U  Hunter, G. M. W.
U  Richardson, I. R.

MILPURA

0  LEAKE, L. J.
tU  Whiting, M. S.
0  Wilson, D. F. G.
0  Wilson, R. C.

MITCHAM
0  Cox, G. H.
Q] HARROWFIELD, J.
tu Kowal, A.
0  Roberts, R. H

M O NBl'LK
0  Blake, M. A. J.
0  Borthwick, W. A.
0  Langworthy, J. W. 
a  POPE, N. A.
0  Wainer, B. B.

MORWELL

3  CALLISTER, V. J.
0  Little, D. J,
0  Ollquist, R.
U  Robertson, G. S.

MURRAY VALLEY 
0  Jasper, K. S.
[T] MILTHORPE, J.
0  Scott, W. J.

NARRACAN 
0  Deizoppo, J. E.
0  GUBBINS, R. S.
0  Handley, B. D,
0  Hatfield, D. G.
0  Yeates, N. A.

NIDDRIE
0  Dodgson, B.
Q] SIMPSON, J. H.
0  Trifiletti, F.

NOBLEPARK
0  Collins, P. C.
0  Earl, G. R. 
a  NORRIS, T. R.

NORTHCOTE 
0  Clarke, G. S.
3  WILKES, F, N.

O A K IIT t.lt
0  Callaghan, F. W.
0  Haddrick, M. R.
3  MATHEWS, C. R. T.
0  Mulholland, J. V.

POLWARTH
0  Burgin C. W. J.
0  Mason, D. J. 
a  McIVOR, A. W.

PORTLAND 
0  McKellar. D. K.
3  SHARROCK, W. A.
0  Wilson, D. G.

PRAHRAN
0  Hoobin. P. M.
0  McCandless, T.
3  MILLER, R.H.
0  Thomson, P. W.

PRESTON

a  KIRKWOOD, C. W.
0  Peak, K. R.

RESERVOIR 
0  Blackwood, R. H, 
a  SIMMONDS, J.L.

RICHMOND
0  Errol. B.
0 ]  SIDIROPOULOS, T.
0  Topalides, J.

RINGWOOD
0  Gardini, R 
0  Garratt, J. F.
0  McArthur, P, S.
0  Nardella, M.
3  SETCHES, K. P.
0  Thiele, W.

RIPON 
0  Austin, T. L.
3  BRYANT, I. M.

RODNEY
0  Hann, E. J. 
a  LEEDER, G. C.
0  Linford, D. R.
0  Pilley, C. L.

ST. KILDA
0  Condon, D. G.
0  Dixon, B. J.
0  Johnson. J. T.
3  McCUTCHEON, A
0  McDougall, S. M.

SANDRINGHAM
0  Crafti, N.
0  Crellin, M. L.
3  IHLEIN, G. R.

SHEPPARTON

a GILLIES, M. G.
0  Hunter, W. B.
0  Ross-Edwards, P.

SOUTH BARWON 
0  Dickinson, H. R.
0  Oliver, K. J. 
a  YOUNG, E. E.

SPRINGVALE 
0  Duggan, G. J.
[Il KING, K. F.
0  Mulholland, E. M.
0  Thorne, M.

SUNSHINE
0  De Bono, M. V. 
a FOGARTY, W. F.
0  Kacinskas, A. E.

SWAN HILL
0  Grieg, J. M. 
a  HARDIE, I. D.
0  Shannon, D. L. 
0  Wood, A. R.

SYNDAL 
0  Carroll, P. J.
0  Coleman, C. G. 
3  GRAY, D. J. F.
0  Hercus, F. B.

W ANTIRNA

a HIRSH, C. D.
0  Saltmarsh, D. N. 
0  Styring, C. J.

WARRANDYTE
0  Bartold, L. J.
0  Ferwerda, P. A. 
3  HILL, L. J.
0  Lacy, N. H.
0  Teasdale, D. M.

WARRNAMBOOL

0  MARTIN, P. A.
0  May, K.
0  Smith, I. W.

W ERRIBEE

a  COGHILL, K. A.
0  Kelly, J .C . J.
0  Pollock, I. B.

W ESTERNPORT 
0  Brown, A. J.
[3  JOINER, R. K.
0  Reubens, L. G.
0  Wyatt, L. C.

W1LLIAMSTOWN
0  Carter, P. J.
0  Dalton. P. F.
3  STIRLING, G. F.

LEGISLATIVE COUNCIL
(SCHEDA ELETTORALE ROSA)

B A L L A R A T E A S T Y A R R A M E L B O U R N E  W E S T

□  BLOMELEY, S. L.
0  Johnson, J. F.
0  Knowles, R. 1.

0  Bruckner, K. F. 
0  Storey, H.
H I WALPOLE, D. T.

0  Carlton, D. J. 
0  KIRNER, J. E.
0  Matich.M. J.F.

B E N D IG O G E E LO N G 0  Reed, M. J.

0  Gunn, M. G. 0  HENSHAW, D. E. M O N A S H

□  REID.F. J.
0  Reid, N. B. 
0  Rodda, C. C.

0  Jenkins, O. G. 
0  O'Keeffe, M. J.

0  BERGIN, P. J.
0  Cunningham. T. M.

G IP P S L A N D 0  Guest, J. V. C.
B O R O N IA 0  Gilbert, J. R.

0  Ingle, B. F. H. 
0  MURPHY, B. A.
0  Taylor, J. A.
0  Vinall, J.C.

N O R T H  E A S T E R N
0  Barter, D.
[T| DIXON,J.L.
0  Foley, K. J.
0  McCarthy, S. M.

0  Crosby, R. F. 
0  Evans, D. M.
0  Lumsden, B, R. 
0  PAOLA, N.

C E N T R A L  H IG H L A N D S H IG G IN B O T H A M N O R T H  W E S T E R N

0  Granter, F. J.
0  Johnston, D. E.
□  MARSHALL, A. J.
0  Trewin, B. T.

0  Connard, G. P. 
0  FLEMING, G. P.
0  Preston, B. D.

0  ANDERSON, J. L.
0  Dunn, B. P.
0  Milburn, 1. B.

M E L B O U R N E N U N A W A D IN G
C H E LS E A

□  SANDON, M. J.
0  Stacey, N. F.

0  Baxter, C. W. 
0  Duth, S. W.
0  PULLEN, B. T.

0  Hauser, V . T.
0  McAlpine, J. P.
0  McARTHUR, L. A.

D O U T T A  G A L L A M E L B O U R N E  N O R T H

a  LANDERYOU, W. A.
0  Philpot, P. J.

a  HOGG, C. J.
0  Lutz, G. K.

SOUTH EASTERN

a  ERIC, B.
0  Fraser, H. A.
0  Handley. L. C.
0  Ward, H. R.

TEM PLESTOW E

Q] ARNOLD, M. J.
0  Howard, R. W.
0  Loftus-Hills, G. D.

THOMASTOWN

(0  KENNAN, J. H.
0  Kennett, R. A.

WAVERLEY
0  Joyce, B. J.
0  Mylius, K. S. 
a VAN VLIET, A. P.
0  Woods, E. J.

W ESTERN 
0  Chamberlain. B. A. 
0  SARGENT, A. J.

II voto è obbligatorio 
I seggi elettorali chiudono alle 6 p.m.

Se avete bisogno di a iu to  quando  andate  a votare no n  esitate a chiederlo, e ’ 
vostro  d ir itto . Se ne avete bisogno, rivolgetevi ai rappresen tan ti del p a rtito  la­
burista australiano (A LP) che saranno davanti ad ogni seggio elettorale.

Mettete un numero in ogni quadrettino altrimenti il vostro voto 
non sara’ valido.

Per informazioni riguardanti il voto postale, l ’iscrizione negli 
elenchi elettorali, o il voto all’estero telefonate al numero 662 3433.

Authorised by: R. Hi>m!. Australian Labor Party, 23 Drummond Street, Carltcm.
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